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PARTE UFFICIALE
IInsmero 8706 deRa raccohaqfßcialsdeNe

leggi edei decreti delEegnocontiene il seguente
decreto:

VITTOBIO EMANUEE.x B
ran susu as mO E PER TOLDrri DEI.I.& EASION

RB D¶TALIA
Vista la 12 giugno 1866, n•2967,
Visto il reg o per la coltivazione del

riso nella provincia di Torino, deliberato dal
Consiglio provinciale nell'adunanza 12 dicem-
bre 1866
Sentiti il Consiglio superiore di sanità e il

Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli afari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato l'unito regola-

mento, che sarà vidimato e sottoscritto d'ordine
Nostro dal ministro dell'interno, per la coltiva-
zione del riso nellaprovincia di Torino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto inuncoldetto
regolamento nella raccolta uficiale delle leggio
dei decreti delRegnod'Italia, mandandoachinn•
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 28 aprile 1887.

VITTORIOEMANDELB.
U.RATram.

Begolamente per la celtimisse del rise
nella provinciadiTorise.

Art. 1. IA coltivazione del risononèpermessa
a distanza minore di metri 500 dagli aggreµti
diabitazioniaventi untpopolazione maamarn

di 150 abitanti.
Lasuddetta distanzasi misuradalla rettache

unisce i due punti più prossimi fra di loro del
perimetro degli aggregati di abitazioni e del
penmetro dei terreni coltivati a risaia.
Art. 2. Ogni fondo coltivato a risais dovrà:
1• Avere una ragione di presa d'acqua;
2•Essere sistemato in modo che Pacqua sia

santenuta indeflusso continuocomunque lento;
8• Essere disposto in modo da rimanere a-

sciutto al ritiro delle acque;
4• Avere assicurato ilhbero sfogo delle acque

defluite, sicchè non ne avvengano stagnamenti o

I locali destinati alPibitažione et iil
ricovero di coloro che hanno ad attendete alla
coltivazione delle risaie debbono essere disposti
e mantenuti in modo da escludere daimedesimi
ogni infiltrazione d'acqua e provveduti deiPuso
di sana acqua potabile.
Art. 4. I lavori delle risaie dovranno comin-

ciarsi soltanto un'ora dopo il levare del eole,ed
essere sospesi un'ora prima del suo tramonto.
Art. 5. Le erbe sarchiate nel terreno delle ri-

saie dovranno essere trasportate in terreno a-
sciutto e deposte in modo da evitare la loro
putrefazione.
Art. 6. Le domande di coltivazioni a risaie

dovranno essere presentate prima della fine di
dicembre d'ogni anno secondo il modulo (alle-
gato A) ed avranno il corso portato dagli arti-
coli 2 e 3 della legge.
Alla dichiarazione il ricorrenteunira quei do-

comenti che credera poter meglio dimostrare il
concordb delle condizioni richieste.
Art. 7. Qualunque provvedimento in OSOCB-

zione del presente regolamentopotrâ essere ri-
vocato per ragione di pubbTtm agiene.
,

Art.11. Iprovvedimenti dell'autorita ammini-
StratiTA Reue 1tísterÎ0 tegOlatÃ BeÏ grtBBuiO TO-

golamento avranno e6eënzióxíg ed effetto nei
termini dena legge 20 marzo 1865 stil conten-
zioso amministrativo, e non porteranno pregiu-
dizio a quei diritti poi quali la detta legge la-
scia aperto il richiamo all'autorith giudiziaria.

Visto d'ordine di Sua Maestà
R Ministròdell'interno

U. Hmmr.
(Segue il modulo)

Il aussero 8713 deMa raccolta s(ßciale delle
leggiedei decre¢idel Regno contieseil seguente
decreto:

VITTOftIO EMANUELE II
en ensu al ano a en womosrà enr.a narom

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretismo quanto se-

gue:
Articolo smico. L'attuazione del nostro de-

creto del 28 marzo prossimo passato, n• 8671,
anlPordinamento delle dogane nelle provincie
venete e di Mantova, è prorogata al 1' luglio
1ß67.
Ordinismoche il presente decreto, munito del

ai8illo dello Stato, ala inserto nella raccolta uf-
liciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chinnque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato in Firenze,addì 18 maggio 1867.

VITTOnto EMANDELE.
Fnun.

Il smmero 8714 Nella faccolis sifgeiale delle
leggiedei decreti gel Regno centiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE ll
PER SHZIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA NAZIONE

BE D'LTALIA
Visti gli articoli 1932 e seguenti del nuovo

Codice civile italiano, per i quali gli atti tutti
che trasferiscono la proprietà di immobili ed
altri beni o diritti capaci d'ipoteca devono in-
scriversi presso l'ufficio d'ipoteche del circon-
dario ;
Ritenuto the per effetto di sifatta disposi•

zione il registro stabilito aella Toscana con

motuproprio granducale ín data 19 febbraio
1820 per la trascrizione per gli effetti ipotecari
delle domande per volture catastali, già tenuto
dai ministri cancellieri del censo e successita-
mente dagli agenti delle tasse dirette, piii non
risponde allo scopo per cui era stato instituito;
Balla proposizione del ministro delle finAnze;
Abbiamodecretatoedeóretiamo quanto segue:
Articofo unico. R registro delle trasorisioni

per gli efetti ipotecari delle domande per vol-
ture catastali, già atabilito nel compartimento
toscano col citato motuproprio del 19 febbraio
1820, è soppresso.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufBciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo esservare.

I Dato a Firenze, addi 15 maggio 1867.
TITTORio EMANUELE.

innaa.

1InumeroMDCCCXUIH(1hrtesuppleasen-
tare) della raccolta w/)ieiale delle leggi e dei
decreti del llegno contions si sepseste de-
creto:

TITr0BIO ,EMANUELE II
saa enma Wr ano a rum vor.omwlasm massoma

IB D'ITALIA

Visto fallegato alla convpozigne del 22 gin-
gno 1864 approvata cplla jegge del 14 magjo
IS65,n•2 9, relativo alle fusionedellefociefA
delle ferrate romane opp guelle Ëçlla
Toscana;
Vista la deliberazione in data .17 dicembre

1888 della Commissione mista istianitapresso
la Societå delle strade ferrate romane colla con-
Venzione citata;
Sentito il Consiglio di Stato ¡
Sulla proposta del ministro d'agricoltia, in-

dastria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È istituito temporaneamente
presso la Società delle ferroviemmiano un Co-
mitato didirezione delfesercisio ai termini delle
disposizioni seguenti:
1 Le attribuzioni delle varie sezioni delCon-

siglio d'amministrazione, per tutto ciò che si
riferisce all'e69rCÎEiO ed al manteRÎment0 deÎl*
linee gia attivate, pasenna ad un Comitato di
direzione sotto la sovegliassa della Commissione
mista. a

2• R Comitato di direzione dell'esercizio si

compone di cinque memb èletti dalla Commis,
sione mista.
8• Spetta a questo Co'mitato di prendere

tutte le disposizioni relative all'esercizio ed al
mantenimento delle linee sperte al pubblico, di
vegliare all'incasso dei provrenti; diprovvedere
alle spese nei limiti dellesomme che dalla Com.
missione mista sono destinate per tale servizio;
di stipulare i contratti relativi, e d'ordinare il
pagamento delle spesemedesime,adi anninnrare
il deposito o l'impiego utile deirisparminell'in.
teresse dei creditori.
&•Tanto il Comitato, quanto la Commissione

mista comunicheranno col Governo per mezzo
di unodei loro membri, il quale assume la res-
ponsabilità di trasmettere sollecitamente ed e-
sattamenta al Goverso gli atti di questi due
Corpi deliberanti, ed ha titolo di rappresentante
della Società presso il R. Governo.
Per l'esecuzione delle suedeliberazioni il Co.

mitato delegherà unoo piiißei suoicomponenti,
dando anche ai medesimi lÀ facoltà di stipulare
gliattirelativi inconformita enei limiti di dette
deliberazioni.
La Societa è sottoposta alla vigilanza govera

nativaa tenore dello articolo 17 del Regio de·
creto 30 ðicembre 1865, n• 2727.
Ordiniamo che ilpreddecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inseklo nella raccolta uf.
11eiale delle leggi e dei dek del Regno d'I-
talia, mandando a chiunquispettidiosservarlo
e di farlo osservare, y
Dato aFirenze, addi 28*aprile 1887.

TUTORIO EMANUELE.
F.Da Br.asus.

S. M., sopra proposta del ministro della mm.
rina, ha firmato i seguenti decreti:

Con RR. decreti 12 maggio 1867:
Mastellone cav. Tommaso, segretario di 1•

classe nel personaledellesegreterie dei comandi
in capo di dipartimento marittimo, ammesso a
godere del secondo aumento paga di annue
lire 250;
Mazziotti.Giuseppe, medico di frega‡a di 2•

classe nel corpo sanitario della R. marina, in
aspettativa per motivi di salute, richiamato in
attività di servizio;
Simion car. Alessandro, comdesnrio di 1'

classe nel corpo di commissariato della R. ma-
rins, ammesso a godere delprimoaumento paga
di annue lire 400.

IL3IINISTRO DELLE FINANZE
Visto¶ Regio decreto 7 luglio 1886, n' 3086,

edil regolamento per l'esecuzione dello stesso
approvato con Regio.decreto,21stesso mese,
no 3970 na ,,

Viste e istgeni ministeriali per la esepp-
ziopp del medesuno regolaulentomdata 22 ago-
sto 1866;
Presi concerti colministro della grazia, gin-

stizia e dei colti;
Determina quanto segue:

.

Art. 1. InWpli capoluogo di provincia B isti-
tuita una Commissione composta del prefetto,
che ne sarà presidente, del direttore delle tasse
e del demanio od'un suo rappresentante, didae
eletti dalla Deputazione provinciale anche fuori

del suo sono, e di un magistrato scelto dal pre·
fatto, di eencerto coi capi della magistratura.
Art. 2. La Commissione è incaricata:
1• Di esaminare e riferiresul modo col quale

procedettero' le preso di possesso dei beni delle
Corporazioni reUgiose soppresse, o degli enti
soggetti a conversione a termini della legge
Y luglio 1860, n' 3036;
2• Di investigare se tutti i beni devoluti al

demanio vennero definitivamente in possesso
dell'amministrazione delle finanze, e di notifi-
care alla competente Direzione,lamaniale quelli
che riconoscesse sfuggiti alla prt68 di µ0880880;
3· Di riconoscere il modo col quale si èprov-

veduto all'amministrazione, custodia e conser-
vazione dei beni devoluti al demanio, ed alla
consegna ai comuni edallaprovincia dei fabbri-
cati dei conventi soppreesi; e di proporre nelle
occorrenze gli opportuni provvedimenti; '

4• Di investigare se saast convenientemente
provveduto alla tutela dei diritti assicurati al
demanio od ai tersi dalla legge 7 luglio 1866,
n• 8036.
Art. 8. La Commissione potra, dove faccia

d'uopo, designare tra le persone probe e nota-
bili del paese uno o più speciali amministratori,
per coadiurare nelPopera il ricevitore del regi-
stro e del deraanio al quale è data l'ammini-
strazione delpatrimonio dello Stato.
Inoltre esse proporra alla .Direzione delle

tasse e del demamo a ragionieri, i fattori ed al-
tri agenti che sia necessario aggiungere at rice-
witora del registro e del demamo, per la conser-
vazione e labuona amministrazionedei beni gik
ecclesiastici; i quali agenti dovranno di prefe.
Tenza venir scelti tra il personale gia addetto
alle amministrazioni patrimoniali delle corpo-
razioni religiose e degli enti ecclesiastici.
Le attribuzioni e le mercedi aquesti agenti

saranno imputate enl capitolo 101 del bilancio
della spesa pel 1867..
Art. 4. La Coimqissione, occorrendo, potra

invitaredirettamente la Direzione demsniale a
dare i provvedimenti di sua competenzacirca la
presa di possesso, custodia e conservazione dei
nem devoluti al demanio.
Dovrkskresì riferire ai competenti¾inisteri

intorno al risultato delle sue investigazioni, e
potràproporre quei provvedimenti che crederà
opportuni pet la completa esecuzione della
legge 71aglio 1866, n•8080.
Art. 6. La Commissione provinciale per re-

seenzione del ano mandato potrà eleggere, ove
occorra, nei capoluoghidiarcondario e di man.
damentodelle Sottacommissionicomposte di tre
membri, compreso ilpresidente, a sua scelta. Le
Sottocommissioni dipenderanno dalla Commis-
sione provinciale, e riferiranno alla medesima il
risultatodelle loro investigazioni.
Art. 6. Le Commissioni e Sottocommissioni

sono autorissate di richiedere da qualsiasi ufli-
cio od autorità ubbhas dellaprovincia le infor-
mazioni e gli enti loro occorrenti. Essa
dovranno attenersi a quelle istruzioni che loro
venissero impartite dai competenti 31inisteri.

. Firenze, 20 maggio 1867.
Fa. FEBURA.

PART£ NON UFFICIALE
INTERNO

BENATO-DEL REGNO.
Nella tornata di ieri si ò primieramente pro-

ceduto at sorteggio pel rinnovamento bimestrale
de51i uflici; si eposcia altimata la discussione
generale sul disegno di legge.per modificazioni
alla legge sn1Pimposta di racchezza mobile e

Giovanni, il regio commissario ed il relatore
della Commissione di finanze.
Si è quindi intrapresa la discussione degliar-

ticoli, dei quali i prum sette Tennero adottati
senza grave contestazione.

E ministrodi agricoltura, industria e commer-
cio ha presentato nella stessa seduta il progetto
di leggegiàapprovato dallaOsmera elettiva per
moddicati neal regio decreto 23 dicembre 1805
sulla costituzione del Sindacato dei mediatorí
presso le Borse di commercio.

CAMERA DEI DEPUTATL
Nella tornata di ieri, la Camers convalldò Ja

elezioni dei signori Campisi Angelo Raffaele,
Pandola Ferdinando, Panciatichimarchese Fer-
dinando eFerrara comm. Francesco a.deputati
dei collegi di Caulonia, Napoli 3• coll., Maglie
e Andria, dichiarendo poscia quest'ultimo col-
legio vacante ger la rinunzia dell'eletto. Edita
poscia la relamone fatta a nome della Commia-
sione parlamentare dal deputato Macchi, del
risultato delPiechiesta, convalidava pare la ele-
zione del sig. Cosentini Gaetano a deputato (li
Cotrone.
Svoltaquindi la interpellanza dei doppfati

Alarincola e Marsico anile condizioni della 80-
cietà Vittorio Emanuele, ragionarquo intornp
ad essa i deputati Valprio, Nicoters, Avitabile,
Cortese, Asproni, Cordova, Amari, La Ports, e
i ministri dei lavori pubblici e di grazia e gin-
stizia. Si rinviò alla tornata d'oggi à seguito
della discussione.
Ferono presentati iseguentiprogettidilegge:
Dal presidente del Consigho a nome del mi-

nístro delle finanze: per Papprovazione di una
convenzione col municipio di Comacchio, rela-
tira al possesso ed all'amministrazibde di quelle
Valli; per Peseenzione della sentenza e la riscot-
eione del dritti gabellari. Dal ministro guírda-
sigilli: par provvedimentisui ricarsial tribunale
di terza istanza in Venezia, contro le sentense
dei Consigli di disciplÏna della Guardia Nazio.

ORDINANZA DISTÀ MARITTIMA
(x•1o).

U ministro dell'interno, ricevuta connaica-
zione ufficiale dello sviluppo dialcupi casi c¶zolorg in §ieulians, Palma e Licata,

Decreta:
Le navi partite da dette localitA dal 28 cor-

rente in poi saranno ritenute munite di patente
brutta e sottopostead une contamacia di osser•
vazione di guindici giorni tutte volte che ab-
biano avata traversata incolume. I rimanenti
porti e scali dellaprovinciadi Girgenti saranno
considerati compromessi, e le navi partite di
cola dalla predetta data saranno sottoposte a
sette porni di quarantena di osservazione.
Data a Firenze il 25 asggio 1867.

R Ministre: U. Bernast.

MINISTERO
DELLA PUBBLICAISTRUZIONE

R ministro della pubblica istrosione nello
intendimento di provvedere alla Tagenza delle
cattedra d'ostetricia della R. Universita di Ne-
poli, ora af6data per semplice incarico, e di
unirla alla clínica ostetrica della stessa Univer-
si4tom'èregola generaledelle altre Universith
del Regno e mom'ò richiesto dall'articolo 10
della legge 16 febbraio 1881;
Visto ilpareroemesso dal Consiglio superiorp

di pubblica istruzione nell'adunanza del 21 set-
tembre 1860 percha si rispra secondo le Te-
gliants norme,il concorso alla cattedra di oster-
tricia teorica ediclinica ostetrica nella preilet½
Universita di Napoli ¡
Visto ily emesso in agnal senço dallaGiunta del uomitato per laistruzione superiorenella saa sedsta del 2 corrente mesp ;Visti gli articoli 18 14, 15, 16a 17,.(8, 19dellaprecitata legge deÎ 18 febbraio 1861;

Decreta:
È indetto il concorso per la nomina del pro-

fessore di ostetricia teorica e di elinicaostetrica
nellaR. Università diNapoli anorma dellddis-
posizioni di legge4ui sopra eitate.
Taleconcorsoavrà luogo nell'Universitàpre-detta.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro do-

mAnde e i loro titoli, nelle forme volute dalle

APPENDICE
I 1%T AL 'I'O

ROMANZO°
DI

BERTOI.DO ABEBBACH

rarro rrar.nso col. CONSENSO DElaTIAUTOBE
DI

EUGENIO DEBENEDETTI

Pure, quando il medico se n'andò, ella non
erasi apoora alienata dal eno disegno, e rimane-
vasi persussa, che gli era quellauafatto, in cui
niun'altra persona doveva metter parola, tanto
peggio poi un uomo.
Ella stette quasi per aprirsi ad Irma, che

sapeva avveduta e fida ; ma ne la trattenne un
timore insuperabile: innanzi ad Irma non vo-

leva sembrare debole e vacillante.
CAPITOLO V.

Per giorni interi la regina rimaneva solitaria

* PaoPararl Lartsmanu - Contiseuasione - Vali
numerl 84, 85. 86, 92, 93, 94, 100,101, 107, 108, 115,
146, 120, 121, 128, 129, 136, i 37, 143.

e silenziosa.Walpurga sola poteva accostarls,
chèaltrimenti non voleva parlare con alcuno,
nè col marito, nè col medico, nè coll'ecclesia-
stico.
Un mezzogiorno, mentreWalpurga era pre680

di lei, si sentì tratta a chiederle:
-- Lo sai, Walpurga, che io non appartengo

alla tua religione ?
- Certo che lo so, e ne sono contenta.
- Ne sei contenta ?
- Sicuro mifapiacere. Lei è laprima ed uni-

ca Interana, che io abbia fin qui conosciuto, e
se le sono tutte come lei, ha ad essere una
bella religione.
- È pur bella, e tutte le religioni che ci

fanno buoni sono belle.
- La veda, signora regina, anche mio habbo

me lo disse, e proprio con quelle stesseparole.
Oh1 quant'avrei caro, ch'egli avesse vissuto
tanto da poter ancora parlare a lei l
La regina stette alquanto silenziosa. Final-

mente chiese di nuovo:
- Di', Walpurga, se tu avessi un'altra reli-

gione che quella del tuo Gianni, lo seguiresti
nella sua chiesa?
- B mio Gianni gli è cattolico anche lui.
- Ma se fosse altrimenti?
- Ma gli è che non è altrimenti.
- Imaginati che sia.

- Ma io non posso, non posso - diss'ella
quasi piangendo.
La regina tacque di nuovo per buona pezza,

finchèWalpurga cominciò da sè:
- Però e' mi pare di potere; sì lo posso; me

lo sono imaginato. Lei è pure luterana, e suo
marito è cattolico. 81, sì adesso me lo imegino
benissimo. Ma, o perchè la mi domanda questo?
-- Seanche tu, imaginati al mio posto, se an-

che tu fossi protestante, non andresti alla chiesa
di tuo marito?
- No, regina, non mai. Se sono stata buona

moglie da protestante, ebbene protestante vo-

glio rimanere. Che le ho a raccontato una cosa,
regina ?
- Sì, narra pure.
- O che volevo raccontarle?... ahl almisov-

vieneoral Laveda,ilmi'babbobuon'anima, ilsor
medico la avra giàdetto sicuramente, che uomo
per benegli è stato,... ma ecco ch'iocomincio a
rovescio, e volevo pigliarla da un'altra parte.....
dunque, la veda, chi miha insegnato la dottrina
gli era un pierano severo dimolto, che, tutta la
gente non della nostra fede, la condannava al
più profondo delFinferno. Un di ch'io lo rac-

contai a mio padre, egli mi disse;
- Purgina, e' mi chiamava sempre Purgina,

quando mi voleva mettere qualcosa proprio in
cuore - Purgina, e' disse - al mondo vivono

tanti milioni. digente, di cui lapiù piccola.parte
sono cristiani; eche razzadiDio balordo sarebbe
quello che volesse conannwe all'inferno tutti
gli altri perchè non sono cristiani, e, gua', che
colpa ce nihanno, se non sono nati in quella re-
ligione ? Non credere, mi disse ilbabbo, noncre-
dere che l'uomo venga condannato a cagione
della sua credenza; purchè sia bono I E questo
io lo credo fermamente. Certo al nostropierano
non ne to motto; che gli ha saper ogni cosa lui?
a me anche e' non dice mica tutto quel che sa
luii
La regina taceva ancorgeWalpurga ripigliò:
- Ora mi viene ancora in capo una cosa,

anzi il meglio1 0 cara signora regina, bisogna
ancora cheglielo racconti;anchequesto lo so dal
babbo; quant'e'mulinava colla testaquell'uomo i
R vecchio dottore, il padre di quello che ei è ora,
diceva sovente che se il un' babbo avesse studia-
to, sarebbe divenuto ungran che, un omo cono-
sciuto da tutto ilmondo. Orbene, una bella sera,
la domenícacheebbi la cresima, stavo seduta col
babbo e colla mamma sul sedile dietro la nostra
casetta al lago, e come s'adivano i rintocchi
della sera, recitammo un'he, e ci tornammo a
sedere. Ecco che ad un tratto sentiamo il coro,
che s'avanza in una barchetta sul lago, e can-
tava così bene, cosi bene, che non si può dire.
B babbo si alza di nuovo; il sole gli batteva in

faccia come fuoco, e midice:-- io so ora, ebe
sente il nostro Bignore Iddio di lassù in cielot
- Non parlare coal irriverente dice lamam-
ma. - Io non parlo punto irriverente, tutt'al-
l'opposto - dice il babbo, sedendosi, ed aveva
una voco meravigliosa, come nulla più. - 81lo
so, lo presento-dic'egli- ora tutte le chiBE@,
la nostra, la protestante, l'ebraica e la turca, e
come domin si chiamano tutte quante, ciascuna
ha così una voce nel core, eciascunacanta, comp
ilgorgossaledà, oppure vannod'accordo edecco
un buon coro, e lassil in cielo deve risonate
stypendamente, e ciascuno non ha se non a pan-
tare come il ßignore Iddio gli ha posto la voce
in bocca. Lui saprA bene, come s'accordino in-
6ieme, O CerŠO B'ACCOTESBO magDiÍÎÇam0Bte Î
Walpurga guardava con occhi scintillanti la

regina, il cui sguardo incontrò il suo.
- Tuo padre ti haÀettodi gran buone cose-

disse la regina.
Qualcosa luccicava negli occhi della regina

come in quelli diWalpurga.
Walparga se ne andò col bambino.

B giorno appresso la regina fece chiammo a
sè il re, e gli disse:
- Corrado, mi sento coraggio sai.
- Lo so.
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discipline vigenti, al Ministero della pubblica
istruzione entro tutto il mese di giugno corrente
anno.
Dato a Firenze, addì 6 aprile 1867.

Il Ministro: CORRENU.
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MARE REDIIERRANEO- STRETTO DI RESSINA.

Avvise si naviganti.
Faro di Capo delle Armi.

A cominciare dal 10 giugno 1867 verra ac-
ceso un nuovo faro sulla rupe quasi a picco di
Capo delle Armi, costa diCalabria, all'imbocca-
tura meridionale dello Stretto di Messina.
La torre su cui è stabilito il faro è ottagona

rivestita dî etnedo blanco. Si eleva di poco sovra
il casamento dei guardiani che è un edifizio di
due piani a base rettangolare e rivestito esso

pure di stucco bianco.
L'apparecchio d'illumiMR7IngQ $ 18 CQIAT

di 40 ordine.
La luce è fissa e bianca.
L'elevazionedel punto ardente sal livello del

milyn A & snahi on T a huma a winihila enn aria

chiara alla distanza di 13 miglia marine, ed il-
lumina tutto il settore di mare circostante.
L. pookim gapf:: El f:r 3 1 t *"©

57' 20" nord, long. 13· 20' 50" est di Parigi.
Il faro è di scoperta erserve diguida ai basti-

menti che entrano ed escono dallo Stretto di

3fessina dalla parte del sud.
PORTO DI NESSIM.

Cambiamen¢o di posisione del fanale delferte
San Salvatore.

A datare dal 1• giugno 1867, il fanale, che in-
dica l'imboccatura del porto di Messina, e che

trovasi 6ul forte San Salvatore, verrà traspor-
tato sopra unanuova torre costruitasull'angolo
di S. E. del forte suddetto, alla distanza di me-
tri 9, 5 verso mezzogiorno dall'antica.
La nuova torre è quadrata e tinta in bianco.
L'elevazione della luce del fanale sul livello

medio del mare sarà, in questanuovaposizione,
di metri 19, 4.

11 direuore: T. Becanu.

IL SINDACATO

sulle Società temmerciali e gl'Istilati di credite
lia diramato la seguente cireelare ai signori
Isgetter11scali.

F1rense, addl 23 maggio 1867.

Le SS. LL. non ignorano chequando per el-
fetto del corso forzoso dei biglietti di Banca nel
mesi di maggio e giugno delPanno scorso co-
minciò a sentirsi il bisogno dei biglietti di pro-
colo taglio per agevolare il cambio dei biglietti
di maggiore somma , parecchi comum del

Regno, Casse di risparano e Società operaie
dimandarono al Governo la facoltà di poter
emettere biglietti locali di piccolo taglio.
R Ministero delleinanze interpellò sull'argo-

mento il Consiglio di Stato, il quale opinò Ehe

per la emissione di qualunque carta-moneta oc-
correva una legge speciale. R Governo si uni-

formò al parere del Consiglio di Stato e negò
Pantorizzazione di emetter carta fiduciaria ai
comuni, alle Casse di risparanio, alle Società

e, ed a qualunque altro istituto non con-

nel decreto del 1• maggio 1886.
questo accadera, leBanchedel popolo

stimarono opportuno di emettere buoni al por-
tatore senza chiedere alcuna autorizzassono al

Ministero delle finanze ed aquello d'agricoltura,
industria e commercio. Le prime emissiom fa-

rono di poca importanza; ma a misura cheper
efettodello stesso buono al portatore gli spez-
zati metallici si ritiravano dalla circolazione, le
Banche popolari eccitate dalla richiesta e dal

fenonieno economico partorito dal fatto loro

stesso accrebbero in rilevanti proporzioni le
ëmissioni dinovelli buoni al portatore.
Sin dal dì & ottobre del 1866quando ilBinds-

cato Assunse la vigilanza delle Banche del po-
polo io non mancai di richiamare

l'attenzione

Bel Åóvérno su questo, onde fare rientrare nel
limitideiloro atåtati'e della legge le Banche

popolari; ma le autorita provinciali dichiare
yono che nellainancanza deglispezzatimetallica
e dei biglietti di piccolo taglio della Banca Na-
slonale, i buoni al portatore delle Banche popo-
lari da lire tre, due ed sans recavano un grin
vaitaggioal pubblico,'e ln snodo particolare al
piccolo commercio.
Ma dopochè il Governo autorizzò la Banca

Nazionale ad emettere biglietti di piccolo taglio
er somma ben rilevante, e Pemissione della
stoneta di bronzo fu aumentata,parvehl Sidda-
cato che fosse cessato il bisogno 'dei buoni al
ortatore delle Banche delspopolo, e per mezzo
delle 88. LL. mi affrettai a parteciparlo alle

1)irezioni delle medesime Banche popolari.
Il Governo inâne manifestò il pensiero di-

nanzi alla Rappresentanzaranzionale di togliere
tra un anno 11 corso forsono ai biglietti delle
Banche autorizzate col decreto del 1• maggio

1866, ed allora insistetti presso
le Banche po-

polari per la cessazione immediata di ulte-
riore emissione di buoni al portatore, e per
la liquidazione progressiva ma sicura deibuoni
in circolazione.
'Quindosi riftetta he Petäissiëne dei bu6Ai
dellelBanche popolari in ungbid'innatriggitute
lada di quaLlau udlluul, il Gåd.-Lu non yu
teva ristarki dalfinaisterespor laíþronta cessa-

zione di ulteriori emissioni nell'interesse stesso
delle Banche popolari.
Io non ho che a rendere un giusto omaggie di

lode alla maggior parte delle Banchedel popólo,
le quali accolsero con benevolenza gli avvisi del
Sindacato e vi si uniformarono.
Ma poichè talunedi esse si snostrarono rilut-

tanti afermando di poter emettere a loro di-
screzione buoni al portatore in base allo arti-
colo 135 del Codice italiano di commercio, il
Sindacato sente il debito di esporre il suo pen-
siero in ordine al senso vero dell'articolo mede-
simo quale risulta dai motivi che indussero il
legislatore a sanzionarlo.
L'articolo 185 del Codice di commercio pre-

arriva il moda rnmn ni enatifninennn la encietà

anonime e in accomandita divise perazioni, e le
dichiara costituite allorchè il capitple sociale è

scun socio si è versato in danaro il decimo al-
meno del montare delle azioni da luisottoscritte,
salvo il versamento di una quota maggiore sta-
bilita nel decreto di autorizzazione della so-
cietå.
Ma non ostante l'adempimento di questi ob-

blighi, la societa nonpuò emettere obbligazioni
ed altri titoli al portatore sinchè non sia ver-
sato l'intiero capitale sociale. Ed anche quando
l'intiero versamento è fatto, il montare delle ob.
bligazioniedei titoli nonpuò mai eccederequello
del capitale versato; e ciò per evitare quegli
abusi o germi di corruttelasofgatidalle cupidi-
gie siemperate e dalla funesta sete delfaggio-
taggio, come si esprime il redattore del Codice
stesso nella relazionea 8. M. il Re.
11 Codice adunque parla di titoli negoziabili

come sono le azioni e le obbligazioni autoriz-

zioni e delle societa anonime, e non di ca-rte fi-
duciarie. Invece il presente buono al portatore
emesso dalle Banche popolari è para moneta
cartacea, simile a quella delle Banche autoriz-
•rnfa enn loron a autta nuanto annettn non A sp-
cabile alÏ¿ Banche popolari l'art. 135 del Co-
ce di commercio italiano.
Nè vale il dire che il buono al portatoredelle

Banche popolari non è altro che una semplice
promessa di pagare a vista al portatore una
certa somma numerata di moneta; perchè qua-
lunque caria-promessa quando è al portatore,
quandoè ricevuta e tenuta in circolazione, quan-
do ò accettata e data come moneta e serve ami-
surare i valori delle cose, quando non frutta in-
teresse, nonporta alcuna data, si perde eperisce
a danno dell'ultimo possessore,si chiami bNONO
o biglietto,promessa o pagherò, non è che para
moneta cartacea.

Il biglietto al portatore anche sotto la forma
di buono non 6i pHÒ CORIOndere CORTerBRBÏtrO
titolo di credito personale o di enti collettivi;
nè vi sono motivi valevoli per assimilare titoli
diversi e destinati a funzioni diverse. La carta
che figura come un surrogato della moneta me-
tallica ha bisogno di essere circondata di ben
altre garanzie che non sono quelle dei titoli
delle azioni ed obbligazioni delle società ano-
nime e in accomandita divise per azioni, perchè
la moneta cartacea a paro della metallica è una
delle supreme prerogative dello Stato che non
possono esercitarsi se non per mezzo di leggi e
garanzie speciali.
Ove volesse darsi una diversa interpretazione

all'art. 185 del Codice di commercio; ed ove il
buono delle Banche'popolari, o di qualunque
altro istituto di credito o corpo morale non au-
torizzato dalla legge fosse considerato sotto un
diversoaspetto, in brevissimo tempo ai vedrehhn
inondata PItalia di moneta cartacea senza ga-
ranzia di sorta, le difficoltà della circolazione e
del cambio crescerebbero, e nel giorno che ces-
serebbe il corso forzoso potrebbero matarsi in
grave pericolo.
Giova in \ûtiab rico ):Ìle $8, A che

non fu mafdiversa Pinterpretazione data all'ar-
ticolo 135 del Codice di commercio dal Consi-
glio di Stato, il quale replicatamiente coi suoi
autorevoli pareri confermò il Sindacato nell'ap-
plicazione di cotesti principii attinti dallo spi-
rito della legge.
Voglio kperate che le pochissinre Banche po-

polari òhe affacciarono dubbi sul senso dell'ar-
ticolo135 del Codice di commerdio vorrango
intiforinatai al concetto vero delle prescrizioni
legislative le qdali non Insciano di tutelare e-

ziandio i loro piik vitali interessi e la loro pro-
sperità.

11 Censore: Cano Da UESARE.
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lÌADRO dimostrailre dAle operazioni delDEDiaÍÍ-C0manali compinte nel 4• trimestre dell'asso 1867 atlle Provincie IIeridionali.

$èloglfilenti Ëi ¡iroidficuÍth eËvisiÈ in 'mássa.

Ellare Are CenL

närenta flúÑno CaOtaËo,ToccoeCanipoll'{Comuni) . . . . Camposauro . . . . . . . . . . . 24 22 TO
Id. Id. ianise.... ........ Iaem ........... .

Terra di Láloro Castelnuoto-Parano C a de( SS. Corpo di Cristo . . , , . . Selva
. .

.
. . . . . . . . . •

17 50 00
Id. 9 Pontelatone Li (Comune) . . . . . . . . . . .

Costarone di Frigento . . . . . . .
• (4)

Molise Miranda Michele dei Medici duca di Miranda.
. . . . Montagnola, Persooli ed Useiano . . . .

149 64 20
Id. Campobasso Ceto dei demanisti.

. . . .

Principato Citer. Iloccadaspide Principe di Stigliano . . . Caprara . . . . . . . . . . . . .
•

CalabriaUttra.i" Bruzzago•Zefirio Gerardeparana. . . . . Giardinetto,PraticelloeScianello. . .
77 00 00(8)

Calabria Ultra2* Amaroni Francesco Salzano
. . . . Manca e Destra . . . . .

.
.
. . . » (9)

Torm
. . . . 3i8 56 90

Ocençasioni ed usurpasioni state soggette a coneflissione o transazione.

PROVINCIE COMUN I OCCUPATORI ED USURPATORI NOME DEL DEMANIO --- ESTENSIONE E CANONE

Terra di Lavoro Pietravairano
Id. Id.

Calabria Citra S. Demetrio-Corone
Id. Altomonte
Id. Id.
Id. Rogiano-Gravina
Id. Sant'Agata d'Esare
Id. Saracena
Id. Altomonte

Calabria Ultra la Polistena
Benevento Apice

Id. Basellee
Bari Sannicandro

Id. Id.
Basilicata Spinoso
Principato Citra Capaccio
Capitanata Lesma

Giuseppe Tartaglione, Antonio Scorpio ed altri
Gaetano Izzo e Gaterina de Luca. .

. . . .

Pietro Chiodi
. . .

Luigi Fusealdo . . . . .
. . .

. . . .

epcteano, Giuseppe Battaglia ed altri
FrancescoMaria Oliverio . . . . . . . .

Fedele Lamensa.
.

.
.

Giovanni deGiovanni
. .

Francesco Areå . . . .

Gennaro Peniello
. . .

Vincenzo edAngelicaGiampieri . . . . . .

Michele Gemmato, Antonio Tassielli ed altri .
Marco, Angelo ed altri Sardone .

. . . . .

Paolo Emiho ePasquale de Stefano .
. . . .

Antonio Praisse, Mauro 6allo e Luigi Vito . .

Antonio Colozzi, Gennaro d'Apote edaltrl . .

Guarano, Boscariello ed altri . . . .

Montefusco . . .

Fontana dell'Anzano
Demanlo . . .

Pantanolongo, Parneto ed altri . . .

Inculichi , . . . . . . . . . .

Castronuovo, Paleonied altrl . . . .

Corted'AppeBo, Montagna o Golfo . .

Cestne............
Angra .. . . . .

te are, .LorenzoeDifesa. . . .

S.Agostino oCalcarone,Morgecchia edal.
Calcarone e S. Agoptino . . . . . .

Campogrande . . . . . . . . .

zu.ie are c.t. ut. cent.

i 77 19 38 44110
0 25 47 9 Sti
0 85 00 4 25 *

O 00 08 i 00
43 67 00 690 20
0 60 00 i5 00
3 08 00 12 50
6 Ti 00 8 00
2 72 00' 6 80
a 40 x 85 ·
23 32 50 130 30
3 40 a 29 15
79 24 56 406 95
2 77 40 12 97
37 26 10 80 a

5 78 00 94 e

i 31 69 14 73

onra. . . .
2i3 52 09 1,539 75

Quotissazioni e Buddivisioni.

PROVINCIE C 0 MUN I 190ME DEI DEMANI QUOTIZZATI NUMERO DELLE QUOTE- ESTENŠIONE E CANONE

Quote Ettare Art Coat. Lire Cent.

Calabria Citeriore S. Marco Argentino Lombardo . . . . . . . . . . . . . .
2 2 10 a 40 80

Id. Torano-Castello Vallone delle Mandre e Querce diTorano . .
2 2 38 a 19 13

Id. Altomonte Farneto e Pantanolongo . . . . .
.

. . .

6 10 jl8 a 91 80
Basilicata Larello Fuseinella, Valle Rossana, Corte e Sterpara . . 662 432 45 08 5503 16
Principato Citra Lustra Monacelli , . . . . . . . . . . . . .

15 i2 05 00 300 *

Bari Toritto Parco, Pennaechio, Lago del Bosco ed altrl . .
200 200 27 08 2720 m

Totali.... 887 660 23 76
.

8675 19 i

0 BBERT A E I OEL

(t) A Vitulano è stato attribuito per intero ii suddetto demanio, mereb il pagamentodi un compenso pe o a Úo
(2) Come sopra.
(3) Il suddetto demanio è stato attribuito al Comune.
(4) Delimitatione di connui.
(5) De' suddetti demani è stataassegnata al Comune una parte per la estensione suindicata.
(6) Decisione emessa ai 26 gennaio 1867 dalla Commisslone speciale creata con Sovrano rescriko de' agosto 1855, approvata con Regio decreto de'27

febbraio detto anno.

(7) Delimitazione di conini.
(8) I suddetti demani sono stati attribuiti al Comune, unitamente ad un decimo dl talunecolonie.
(9) Si è autorizzato lo scioglimento di promiscuità sui detti demani.
(10) Rettiica di ruolodi colonie perpetue.

Quarto tiimestre - Anno 1866.

Divisioniin massa n° 3.

Occupasioni ed usurpasioni n° 27.
Estensione: Ettare 1016 i5 21 - Canone lire 10,258 32.

Quotizzazioni n• 12.

Quote: 716 - Estensione: Ett. 684 48 70 - Canone lire 9,368 52.

o trimeÃre - Ánno i867.
in massa n 9.

Estensione: Ettare Si8 36 90.

Occupasioni edusurpasioni no I7.

Estensione: Ettare 213 52 09 - Canone lire 1,539 75.

Quorissasionin* 6.

Quote: 887 - Estensione: Ett. 600 23 76 -- CanoËe lirei,07!i 19.

Firenze, 8 maggio i867. Il Diregiore (apodelk i" Divisione Il Capo deira l' Sezions
BIAGIO CARANTI.

. , , ,

A. G. MARSILI.

DIBBIONE GRERALE DE DEBITO FilBEMCO
aar, asexo s'mr.ra.

(ßeconda pubblicazione)
Siè chiesto il tramatainento di,una rendita

iscritta sul Gran Libro al consolidato 5 per 0/0
sotto 11 n' 78621 Bi lire 50 a favore di Bello
Fraricesco e Carlo, fa Natàle, domicilialii in To-
rino, minori, sotto l%mministrazione dellapro-
pria madre Margherita, vedova, nata Rgviola,
del vivente Giuseppe, allegandosi l'identità della
persona di Bello Francáco con quella di Bello
Stefano, fa Natale, ecc.
Si diflidh perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso unmese dallà
pubblicazione del presente avviso, ove non in-

terrengano opposizioni, sarà operato il chiesto
tramptamento.

. ,
a

Torino, 9 maggio 1867.

amiinous smain an gsarro riistrice
mar. mzemo a'rrar.m.

(Prima pubNicazione)
Si è chiesta la traslazionedi una rendita di

lire 65 iscritta sul Gran Libro, consohdato 5
per Oj0 al n• 107858 a igvore dilatelÏicati Pie-
tro Nicola, fu Donato, domiciliato indari, al-
legandosi Pidentità della persona del, medesimo
con quella di Indellicati Pietro Nicola, fu Dona-
tantonio, ecc.
.
Si difnda:perciò .chiunque possa avere inte-

gesse a.tale rendita che,trascorge un mese dalla
pubblidone.del presenta,avviso, ove non. in-
tervengano ópposiziom, sara operata la chiesTa
traslazione.

Torino, 18 maggio 1867.
Pel direttore generale

L'ispanore generale: M. D'Ammazo.

I?ißERIA BR WOBO DI FREME
ATTISA

geC e diLhiara 1 aglise
di irense ne1þì 2 magg 1867 lla' OSS,
a favore gel signor Gr1#1Giuseppe luogotenente

e bile stilla‡, di'Saa gato.
avesse il. sovraindicato
oro ò ili rimátterlo liabito

o o alPuffizio del.To-
sop piik vicilia al Tuogo ve il fingnitore si
trova, percltà 'poosa essereTafto pervenire alla
parte.

Firenze, li 28 inaggio 1867.
L'agente del Tesoro

- No, io ho un coraggio che tu non cono-

-'Un coraggio che ioson conosco ?
- ..... e che ndn conoscerai giammail Io ho

11'cotaggio di apparire'debole e vacillante. N'è

wro Corrado, nonmifraintendeni?
--¾aparla almeno piùchiaro, esensapream-

boß.
- Io sono risoluta-proseguì la regina -

he oso appena più, di proferire la parola riso-

luta:... ma n'è vero, non
mi fraintendi? io ri-

mango nella religione nella quale nacqui,
e pure

uresio entrambi un solo.

E re la ringraziò molto amichevolmente, e

a lo lamentò che il canonico avessesaputala

coss; sperava tuttavia di fermargli la lingua.
Lamegina lo guardò stupita, poichè egli non
rallegrò gran fatto, ma fini però col tro-

varlo naturale: perchè maiquelch'era trascorso
come una bube, aveva a lasciare grandi efetti ?

Certo in lei aspra era stata la lotta, ma non

cosi negli altri.
La regina sentì che avrebbe avuto che

fareper

buona pezza, prima di poter di nuovo dare peso
ed efficacia ad una sua volontà o usoluzione;

poichè erasi mostrata debole una volta, e que-

sto gli uomini non lo dimenticano mar.
La ðomenica che la regina fu alla chiesa evan-

1 lo ava pena gettare gli sguardi fuori

Le venne in pensiero chesarebbe se si trovasse
rdtupra nell'altra chiesa, e nöme qui invece gli
egbardi della congregazione si dirigerebbero alla
loggia dove ellanonvertebbe più. Ellkveva pur
già colpensierosuoabbandonato unkvoltà lasua
congregatione; ma Panimo le tromata ora in-

tanzi a quello che aveva voluto compiere, e
ringraziata dalPintimo del cuoreilsuo corisorte,
che con mano ferma ne Paveva trattenuta.
Quando i fedeli tutti si alzarono, e nella pre-

ghiera della chiesa per la caba realesiihenzionò
lei in particolare, ed ella come dite Pespres-
sione fu purificata (1) col ringraziamento per
la sua conservazione, e per quella del principe
reale, le lagrime le agorgarono senza ritegno.
Al mezzogiorno, contro ogni saa abitudino

andò unkltra volta in chiesa.
Frattanto il re andava a diporto colla con-

tessa Irma in quella parte del parco che non

era divisadal pubblico passeggio che daun cor-
done rosso.

11 re fece nota ad Ilma lavisoluzione, e la de-
sistenza successiva della regina. Irma rispose
che da lungo aveva presentito quel disegno, ma
che non si eracreduta in diritto di farne patola ;
che ne aveva dato un cenno al medico del re, il

quale non ne aveva voluto intender nulla.

(t) Alludesi at rito che sembra aver origine dalle
tradizioni ebraiche. Vedi Levit. XII. 6.

Il re espresse il suo malanimo verso il fare
del medico, füh Irma 16 difese con molt'ànima-
none.

-'QuélYöofuo % fortunató - disse 11 re-
diavere nella sukkenza un avvocato'hosì élo-
quente.
- Questo -- rispote Irma- lo hanno sem-

pre in me i inlei amici, quelli ohe onoró vera-
inantè.
-- Desidéterei ánch'io di venir accusato-

soggiunse il re.
- Ed io credo - rispose Irina sorridèndo
- che V. M. non potrebbe desiderare di venir
difeso meglio di gnèl che io farei.
¶ni ebbe luogo una þansa. Ïl re con be11A

schiettezza ritrattossi della sua opposiziònecon-
tro il medico, e il discorso su di lui non sembrò
che come uh ponte per passare ad altro.
Il re parlò quindi della regina e della natura

peculiare dell'animo di lei. Era la prima volta
che il re ed Irtnh parlavano insieme della regina.
L'aver Irma ciò fatto, e l'averlo ilre non solo

permesso, ma addirittata provocato, furono íl
germe di uno svolgimento imprevedibile.
Lodarono e magmficarono entrambi il senti-

mento poetico, lo slancio del cuoredella regina,
delicata quanto un fiorellino; ma mentre essi la
stavano dipingendo oosì splendidatnente, nel-
Pintimo ne biasitnavano le debolezzee le ecces-
sive fantasticherie,

Nel primo favellare gg terzo, di uno
sposo äircaPaltro, riposÈouni sfÉanameritÿ,
in abbaSãono di 'gr n consegdenza. Tuliföp
ancora velato di pura lode, e copeÃo coll'èšË-
siasmo; maanche gni accadeva come alla régiËa
in eniesâ. Ellapregande lotfÑa donpgniforza
della propria volontà ai itudiava d'immergere
tutti l'anima nella preghiera, di essere di nuovo
appieno quel ch'era stata prima, e pure, mentre
profferivh le ýarãÌe, e il suo pensiero si avan-
zava, non poteva sfuggire nel suo intimo ad uno
intormentimento, ad uno stranamento che vo-
levano dire: il tuo ritorno non sarã dozËpÏufo,
giámmail
Mentre il re ed Irma parlavano insieme, sen-

tlvansi l'un Paltro eguali; vedevado il inondo
e i moti dell'animo collo steho sgoárdo; discor-
revano del quituto facilmente si potesse madere
in debolezze, e la loro bonfidenza non paretà
loro punto debolezza, ma forza.
Andavano insieme al passo, en Irma questa

voltà non disse più:- VöltiatWo?
Tornata che fu alla societh là ri era dí-

venuta
,
se par era þoisiblÏë, adh più osse-

kluiosa, piùamorevole veRo ò'gotino, ponevacÏa-
scuno molto aldi sopra di sè; gli altri a' anói oc-
chi ndh erano mai stati così deboli e vacillanti

quant'essa. Credeva di dover fare sledh di che

bene particolarniènfe a ciascutio, per þtite; es-

sere eguale o al disopra di ognuno. Col più in-

voluto trar profitto delPangelica bontà di una
pr' eúl, per t glierl nella solitiidine a se

medesima, e rapirle l'amore del suo paese. Non
fu difficile il ravvidare dèsignato con ciò il mal
passo della regina.
La regina erasi pempre ascritta apertamente

alla opposizione liberale del paese, e il re te-
neva il suo medico come il mediatore che pro-
cacciasse a leiil favore della stampa, non paven-
tando in cúf diióÊßere anche una indiscre-
zione.Questo mal velato racconto lo irritò ancor
più contro la stampa, e non meno , per giunta,
contro le macchinazioni del partito della regina
alla Corte; dígsimulò tuttavia entrainbi questi
suoi dispetti, chè non sarebbe tardato tanto 11
tempo di dar loro sfogo.

(Continsa)
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NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Camera dei Comuni, (Or•
nata del 20 maggio:
B Cancelliere dello Scacchiere, in mezzo a

grandiapplausidicecheilGovernoavendoatten-
tamente considerata la cosa era venuto nella
opinione che lo scopo delPemendamento, l'abo-
lizione della tassa di domicilio, potrebbe farsi
con clausole nel bill, e se ciò poteva farsi pro-
mise che sarebbe stato fatto. Erano nate delle
difficolta percha mancavano le informazioni ne-
cessarie, ma giovedì egli spera dipoter spiegare
il concetto esatto del Governo, ed anche di ac-
cennare il sistema che avrebbe in animo di se-
guire per mandare il più presto possibile alla
Camera dei Lords il bill. E signor Hodghinson,
dopo ciò, ritirò l'emendamento.
Il signor Lowe si alzò e chiese di poter dire

poche parole intorno alla più importante clan-
sola che mai fosse sottopostaalPesamedella Ca-
mera dei Comuni, massime perchè non fu mai
spiegata alla Camera. Ora soltanto appariva il
veroprmeipio del bill -- che tutti gli abitatori
di case avrebbero la franchigia, tranne quelli
che per povertà non sono tassati.
Dopo aver armeggiato con parole särcasti•

che e umoristiche il sistema tenuto dal signor
Disraeli nel maneggiare il suo partito, trat-
tato come un cavallo ombroso e condotto al
punto in eni siamo con gli allettamenti del dop-
pio voto , della residenza biennale, l'oratore
discusse le ragioni probabili cheaveano indotto
i due partiti ad entrare in questo ruinoso siste-
ma, e di giungervi senza adeguata diBCUS6iOBO.
Dalla parte liberale v'era stata stanchezzaede-
siderio di venire a fine, il timore delle nuove

classi di votanti. Dalla parte dei conservatori
era l'impazienza del programma dei liberali,
che eglino soli proponessero sempre i bille di
riforma, e quindi stessero sempre 2n ufficio.-
Poscia entrò l'oratore a parlare degli efetti del
bill. Osseryò che gli attuali elettori dei borghi
sarebbero per lo meno raddoppiati; cosicchè
erano le classi piùpovere e più ignoranti ; pre-
disse che il bill trasferirebbe il potere assoluto
ai presentinonelettori edallemeno buone classi
operale. Quelle classi adesso non hanno poli-
tica, e se ne avranno non sarà d'indole socla-
lista, e sosterranno sempre l'uomo cite promet-
gerà loro una nuova distribuzione delle buone
cose della vita. Il primo risultato del loro re-
gno sarà la sostituzione delle tasse dirette sui
ricchi, invece delle tasse indirette sugli spiriti,
sul the, saccaro, tabacco ed altre cose deside-
rate dalpovero, e fra le conseguenze del bsTIac-
cennò la tassa graduale sulla rendita, il debito
nazionale ripudiato, un contrasto sociale tra la
classe elevata, la media e la classe infima, nel
qualelavittoria,seguirgþhalaggede g
possanza politica,1a Camera de:IhrasassahB,
e una legge che restringe leore del lavoro a otto
per giorno. L'oratore concluse censurando con

grande eflicacia di parole il nuovo progetto, il
quale, secondo lui, non solo rovinerà i partiti
attuali del paese, ma il paese stesso.
Il signor Stuart 3fill propose il suo emenda-

mento sulla 4• clausola della franchigia delle
contee, che comprende il sufragio delle donne,
il quale ei disse è conseguenza logica della
massima coatituzionale che la tassa e la rappre-
mantanza vanno di conserva, e del concetto del

or Gladstone che dovrebbe avere la fran-
gis chiunque è idoneo e non

,pericoloso alla
cosa pubblica. Negli antichi tempi afermò, l'o-
ratore, fa concesso alle denne di votare peral-
cune contee e borghi. L'oratore prepone che
sia tolta la parola sono e sia zuserita quella di

bbiettera che le donne hanno assai po-
t mz l'orstor¢sostiene che se esse avessero
i dh'itti civili, ch'io propongo siano datiloro, la
loro condizione si eleverebbe e .sarebbe tolto
un ostacolo che impedisce lo estendersi delle

loro facoltà.
Le donnehanno giaun grandepotere sociale,

sua non ne hanno troppo, e non sono tali quah
generalmente si súppone.

11 sigo'or Laing Bi64e che la ylrdposta non era
sostenibile e che sarebbe 'respinta anche Billa
grande maggiöranga delle donne.
R signor Bowèl disse, ál contraria, ähe le

donne poisono esseredirettrici sorreglianti dei

ee iÊm n
o.Ënor

baronetto cita il caso di Miss Burdett Contts

dimostrare che le sostanze delle donne, ben-
à imposte come ignelle degli uomim, non

sono rappresentate.
I.s Camera respinse l'emendamento con 106

voti, contio 73. mes

- Si legge nella Patrae:
Nella seduta serale,del 22 maggio, ella Ûa-

mera dei Comuni, lord Naas, vleere il'Irlanda,
hapresentato un biß onde prorogare fino al 1·
marzo 18t»B la sospensione delPhabbas edrpus
nelle provincie irlandesi.
Da due anni FIrlanda è sottoposta a questo
me eccesionale, il biß di lord Naas conferma
abbi intorno ai giornali inglesi che ripetono

sempre che il fenianianio non ha profonde radici
nel paese e che l'Irlanda è tranquillissima dopo
Tultimo tentativo di riBellione.

- II Times ha da Dublino 30 maggio:
Giovanni M'Cañerty, giudicato reo dfalto fra-

dimento, fu condannato a morte stamane. E

prigioniero disée che fa trovato reo per la testi-
monianza di ún solo testimone e che quel testi-
mone è uno spergiuro. Parlò della sua simpatia
pel popolo irlandese, e ðisse che se otesse es-

sern maila possibilità della sua i enza

si riunirebbe a lui, ma non aþprova inutile

giusione di sangue. Scenderebbe nella tomba

come un gentiluomo e comeun cristiano. Il giu-
dice disse che il verdetto era giusto e che non
poteva avere speranza che la sentenza fossemi-
tigata.
Il 12 giugno è il giorno fissato per la esecu-

zidne•

FRANem.- Si legge nel Journal desDébats:
-- 11 successo della Esposizione universale è

ato. Non sono soltanto i sovrani cristiani
1 recano volta a volta a fare il loro pelle-
grinaggio al Campo di Marte; ecco l'antico
Oriente musubnano che si scuote anch'esso. Ci
si Annuncia come certa la visita del Sultano e

dei giovani principi della sua famiglia. Se de-
vesi restar fede ad un telegratnma da Costan-
tinopoli che ci è arrivato stanotte (22) lo Shah

di Persia non airebbe ancora accettato l'invito
che gli è stato indirizzato; ma la stessa forma
sotto cui chiene comunicata la triste notizia
ci permette almeno di sperare che il rifiuto di
questo tuonarca non sia shoora dennitivo. R

principe di Prussia doveva lasciartfBerlino ieri
Taltro. Ci si dice che non lo abbia potuto a

causa di tma indisposizione; ma egli arriverà
certo fra breve tempo. Nei primigiorni del mese
prossimo vedremovenire l'imperatore di Russia
che si incontrerà qui decisamente con suo no

il re di Prussia aspettato soltanto verso il 14
giugno. Quanto at sovram orientali non aappia-
mo ancora precisamente a quale epoca esn ef-
fettneranno il loro viaggio.
-- La FrgNCB reCS ÎO SegBSDÉi B0tizio:
Dietro nuove informazioni crediamo poter as-

sicurareche l'imperatore di Russia arriverà a
Parigi il 1• giugno. 8. M. resterà 11 giorni nella
nostra capitale. Non è ancora certo se si stalpi-
lirà all'Eliseo o alle Tuileries.
Due grandi feste saranno date in onore dello

Czar durante il suo soggiorno a Parigi. ITna il
9 a Versaglia, l'altra l'Il a Fontainebleau.
L'Imperatore ripartira l'indomani 12, mat-

tina.
R re di Prussia non verrà a Parigi che dopo

la partenza dell'imperatore di Russia. Si credo
che arrivera il 15 o il 16.
R Sultano arrivera a Parigi nei primi giorni

di luglio.
- Dallo stesso giornale si rileva che la Com-

missione internazionale monetaria composta
dei rappresentanti di Francia, Belgio, Svizzera
ed Italia si riunirà a Parigi nel corso del mese
venturo. Tutto fa sperare, dice la France, che
essa riuscirà ageneralizzare e compiere l'opera
BRS.

PRUssIA. - Il Parlamento prussiano è con-
vocato pel 30 corrente, epoca nella quale si ri-
tiene che possano aver luogo le discussioni sui
risultati della Conferenza diLondra. « 1 nostri
corrispondenti credono, dice il Mémorial diplo-
matigue, che la discussione sarà vivace, ed ag-
giungono che in vari circoli parlamentari di
Berlino si è assai poco soddisfatti delle conces-

sioni fatte dal governo prussiano in seno alla
Conferenza di Londra. »
- Tutti i fogli di Berlino parlano diun com-

plotto che venne scoperto nell'Annover,e la úni
origine si fa risalifšlinð atrConW8el re Gior-
glo. Si tratterebbe della organissazione di una
legione realista che sarebbe entrata in cam-

pagna nel caso di una guerra fra la Prussia e la
Trancia collo suopo di riétabilire il trono dei
Guelfi. Ad Annover hanno avuto luogo nume-

rose perquisizioni domiciliari seguite daarresti,
e presso un banchiere di questa citta la polizia
ha sequestrato nas somma di 150,000 franchi.
- La Gasse#a deRa Germania del liard

smentisoe la voce di una proposta inglese rela-
tiva al disarmo generale. « Dobbiamo ripetere,
dice la Gassena, che a Berlino non venge fatto
a questo proposito alonna asservazione e chela
osservazione non potrebbe nemmeno farsi, giac-
chè l'armata russiana non ha sorpassato in al•
con modo il di pace. »

"

-Nei Foglimilitari di Berlino si legge: •

R piede di pace dell'armata prossiana, non
compres: I contingenti federali, è in questo mo-
mento il seguente:
Ufficiali 11,169; poldati, oltre i pagatori, eco.

258,468 e 63,432 cavalli. In seguito alle annes-
sioni l'armata venne accr#6einta di 2,140 afli-
ciali, 46,809 uomini e 16,571 cavalli.
AltsTarA.- Ecco la traduzionedeldiscorso

pronunciato da S. M. Pim tore d'Austria il
22 corrente in oooasioned 'a delReichs-
rath:

Onorevoli signori deNe due Camere
del Reicherath.

Con vera soddisfazione vedo riunito di nuovo
intorno a me il þeicherath. I regni ed i paesi
che vi furono invitati, corrispondendo alla mia
chiamata, hanno mandato ilore rapprBBORÉSB(i;
red io aspetto fiducioso dalla loro ottica
cooperazione nuovi pegni di per l'im-
pero e per paesi che la Pro nza ha affidati
al mio acettro.
Ciò che io promiei, aprendo per la prima

volta in questo medesimo luogo il ReióAarath,
restõ lo scopo immutabile dei miei sforzi; il ri-
stabilfmento delle istituzioni costituzionali so-
pra solida base, eceo quello che costantemente
ho avuto in mira.
Ma.appunto questo scopo son poteva rag-

giungersi, se trail kiritto costituzionsledelmio
regno d'Ungheria e le leggi fondamentali, ema-
nate col mio diplomaBel20 ottobre 1860 e colla
mia patente del 26 febbraio 1861, non si fosse
ottenuto un accordo, che, sinceramente ricono-
sciuto dall'Ungheria, potrà solo garantire agli
altri regni esi tanto la piena ed intera ade-
renza dell' stessa all'Impero, quanto il
pacifico ento delle libertà e dei diritti ac-
ccidati queRe leggi fondamentali, nonchè il
loro opporian e continuo svolgimento confor-
me ai bisogni del tempo. o

I duri colpi della sorte che sono toccati al-
Pimpero furono un nuovo e gave avvertimento
del bisogno di soddisfare in pm largo modo a
questa necessita.
I miei sforzi non sono rimasti inutili, essen-

dosi trovato per i paesi ilellahis oorona d'Un- a

gheria un soddisfacente accordo, chementre as-
sicura la loro unione al resto della monarchia
e la loro pace interna, ne rafferma la posizione
all'estero.
Io nutro sperania che il Reichsrath non ne-

gherà la sua approvaziones questo accordo, e
che spassionatamente giudicando,edaogni lato,
la vera condizione delle cose, esso respingerà
dal suo seno quelle prevenzioni che dovrebbero
seriamente preoccuparmi, se io non fossi con-
vinto che con la buona volontà di tuttila nuova
forma di cose non potrà non diventare stabile e

prospera.
Il passato, ilpresente ed il futura ci avvertono

di porre una mano operosa al compimento del-
l'opera incominciata. Il Reichsrath, dal quale
io m'aspetto un gipsto patriottismo ed abnega-
zione, sdegnera certo, in presenza delle strm-

genti neceB6ÎÉà, ßottrarsi al còmpito di pronta-
mente ordinare i nostri rapporti politici sulla
base già largita per tener dietro ad uno serpo
cui inutilmente corretèbbesidietro,echepotreb-
be fornire solonuove esperienze, masenzaalcuna
probabilità di buon risultato. Io mi attendo
dalla giustizia del Reicharath, che esso saprà
drittamente apprezzare i vantaggi che l'Austria
già risente, sulla via da me aperta, nella sua po-
sizione europese nel concerto degli altri Stati.
UReicherath, per questo nú sta anche garante
la paa sperimentata intelligenza, non discono-
scerà nemmeno che il nuovo ordine di cose,
mentre circonda di nuove e più inviolabili ga-
ranzie.i dritti e le libertà cost.ituzionalidei miei

paesi della corona d'Ungheria, provvede ugual-
mente e necessariamente aBa sicurezza degli al-
tri miei regni e paesi.
3fa ilcompimento di queste speranze ha per

essenziale condizione nella di consolidare nei
paesi, i cui sono oggi nuova-
zaente riuniti, l fondamentali dei 20 otto-
bre 18GO e 26 1861; per eni anche la
pronta convocazione del Rescher'ath ci fa impo-
sta dalla necessitL
Ma, comenon ho avuto snai il pensiero di di-

minuire i diritti concessia questi singoli regni e
paesi, così intendo concederead essi, ap accordo
col Reicherath , tutta quella maggiore autono-
mia che da loro si domanda echepuò essere sc-
cordata, senza pericolo per lyntiera monarchia.
A questo fine va saranno proposte le necessa-

rie mutazioni aHa mia patente de' 26 febbraio
1861, ed una legge sulla responsabilità ministe-
riale e delle modificazioni, secondo lenorme co-
stituzionali,al § 13; avendo riguardo soprattutto
all'accordo stabilito collaRappresentanza d'Un-
gheria, inquanto questo toccaicomuni interessi.
A questi terran dietro altri disegni di legge, so-
prattutto quelli promessi nella zida determina-
sione de' s febbraio di quest'anno, fatta cono-

scere a suo tempo alle Diete provinciali.
Le cose di finanza chiameranno poi in modo

speciale la vostra attenzione e la vostra coope-
razione costituzionale.
Anche relativamente alle straordínarie mi-

sureprese dopo il periodo dell'ultima sessione,
ed assolutamentò imposteoi dallo scoppiare di
una guerra disastrosa, vi saranno fatte abbon-
denti comumeastons.
Per i bisogni dell'anno in corso fu gia prov-

teduto; cosi ehe il ReicheratA, non distratto da
mbmentanee esigenze e imbarazzi, potra dedi.
caisi alla soluzione dei gravi'problemi finanziari
che gli si presenteranno in seguito agli accordi
che si geranno coig della mia corona
di a.

sarapure suo còmpitoprincipaleprov•
vederd che nessum purtrabbia's dolersi d'ana
non equa ri¡iartizione d'imposte.

Onorevoli signori
Jeße due Cameredel Reicharath!

Oggidì, che procuriamo di fondare un'opera
di pace e di concordia, gettiamo il velo dell'o-
blio un recente gassato'che recò prófonde
ferite ; facclamo tesora degl'maegna-
menti che q o ci ha lasciati, ma troviamo
nello stesso tempo in un cora o indomabile
la forza e la volonta di rendere il ri-
posekla prosperita oll'interno, 11 e la
ofensa alPestero. Io cont6 p¿r questo salli fe-
el dei miei po le, ne pure nei

Non guM nostri passi il nascosto pensiero
kila rivingts, ma ei ni conceda apa pm nobile
ricompensa, se, con nostri sfân e col nostrila.
vori, riusciremo di più in più a mutare in ri-
getto e iinipatia lo sfavore e le'iiilmicizie. AT.
Jora i popoli dell'Ausg a qualunque nazioiùi'
lifA appartengano e qualunque 1mgua essi pars-
lino, si schiereranno intorno al valisillo impe-
riale, e con lieto animo confideranno nelle pa-
role di un mío antenato, che PAustria, sotto la
pro de Q en yrà e grosþererà
- Il Giornale ufßeiale ugherese pubblica il

seguente decreto imperiale:
Guidatodalla paterna intensione di serbare la

tranquillità religiosade' miei fedeli sudditi pro-
testanti,ho trovato di ordinare, sopra proposta
del mio ministro angherese pel culto e l'istru-
zione, che la mia patente del 1· settembre 1859
sopra la costituzione eccle6iastica dei miei sud-
diti protestanti d'ambo le condizioni, e l'ordi-
nanza ministeriale del 2 settembre 1859, con
cui viene regolata l'esecuzione della suddetta
patente, come pure la mia patente del 15 mag-
gio 1850, e la mia ordinanza del 9 novembre
18ß2, vengano poste fuori d'attività, e che tutti
i rapporti risultanti da quelle disposizioni ven-
gano regolati in via costituzionalenella oongre-
gazione generale della confessione evangelica
augustana, con reciproco riguardo degli inte-
ressi e dopo tranquilla ponderazione.

Buda, 15 maggio 1867.
FRANCESCO ÛIUSEPPE m. p.

GiNS&gp0 GTONS di ÑŠrÖf m. p.
ministro del culto e istruzione

SVIZZERA. - Si legge nella Gasse#a .Tici-
nesedel23:
Il governo diBernavolendo procedere aduna

riduzione delle feste cattoliche, visto che i repli-
cati e costanti tentativi che da più anni sonosi
fatti per indurreleautoritàcattoliche a prestari
efficacemente per conseguire una sòddisfacente
conchiusione di questa domands, sono rimasti
infruttuosi, e considerando cheuna diminazione
delle molte feste cattoliche nel Giara è voluta
per ragioni morali, religiose ed economiche, ed
ormai, dacchè tutti i tentativi per indurre le au-
torità cattoliche a cooperarvi sono falliti, e do-
vere dello Stato di procedere di proprio potere
alle misure opportune per togliere puo stato di
cose tanto nocivo all'economia del olo, -
ha risolto di proporre al Gran Co di ri·
durre i giorni di festa nel Giura co a Na-
tale, all'Ascensione, all'Assunzione di Maria, a
Tutti i Santi,al Corpus Domini,ed al primo del-
l'anno.

TURemA.- Il JONYMal Ñ€ËGiMŠ•.PÔfgfgb0NYg
pubblica il seguente dispaccio:

« Costantinopoli, 14 maggio
'

(per Odessa)
e Omer Pascià che aveva attaccati gli Sfa-

chiotti su due punti ha combattuto 11 22 e 23
aprile (4 e 5 maggio) ed è stato respinto con

perdite. Mancano ancora i detfagli.
« Il vapore Arcadion ha gettata fancora vi-

cino alla città di Candia ed ha sbarcati a Migo-
lakastria 700 volontarii, viveri e polveri; ha poi
ricondotti senza ostacolo da Candia a Sira 100
donne e fanciulli.
« Dei 15 deputati cristiani che si trovavano

in questi ultimi tempi a Costantinopoli, sette
8080 BegretBInente passati in Grecia dove hanno
prêBORhata una prOleSta BCritŠ& 4 Šmiti i rappre.
sentanti delle potenze estere.

s 011i affari del vicerè d'Egitto continuano fa-
vorevolmente. Egli otterrà legalmente il titola
di hediv (signore)
« Il luogotenente generale Jgnatief, amba-

sciatore di Russia, è stato ricevuto in udiensa
dal Sultano con una solennità particolare e si-
milo a quella che aveva accompagnato il ricevi-
mento dell'ambasciatore di Francia. »
- Scrivono in via telegrafica da Costantino-

poli a Marsiglia che il generale Jgnatieff ha di-

retto al Sultano un discorsoper felicitarlo delle
sue vedute di miglioramento perchè esse Ten-

gano eseguite da un capo all'altro dell'impero.
« La Russia, egli disse, non attende ad alcuno
scopo interessato, ma le sue relazioni, la sua

rehgione, le sue tradizioni, le sue affinità di
razza le ispirano delle vive ed ardenti simpatie
per la felicità di queste popolazioni. » L'Omo-
noia crede poter garantire che queste parole
sono state pronunciate testualmente.

NOTillE E FATTI OlVER31
Leggesi nella Gersette di Venezia :

Con ingegno e perseveranza il signor Giuseppe
Tarenzi di Macerata, dimorante nella nostra città,
senza uopo di diamante, di ruota, o d'altrO BBEED
meccanico, ma a mano libera e con uno stilettosi-
mile al balino, incise to stemma di Casa Savoja so-

pra 24 biechieri di cristallo, da tavola, e sopra un
altro biechlere di maggiore grandezza.
L'autore offerse in omaggio 11 vago ed accurato la-

Toro, or non è guari compiuto,a S. M.il Re Vittorio
Emanuele nell'occasione ch'ei si recò avisitare, per
la secondavolta, la nostra città.
S. M. il Re gradi il bell'omaggio, apprtEaò il dili-

gente lavoro, che aggiunge un pregio artistico alla
materia de'25 bicchieri, e si complacque non solo di
dimostrare all'artista il suo gradimento pet grazioso
presente, ma di gratilicarlo altresi con una somma
di lire treosato.

- Scrivono da Bassanoallo stesso giornale:
La presidenza del nostro Ateneo, ðonoscendo ehe

ormai la istituzione delle Acendemie puramento let-
terarie ha fatto H suo tempo, vuole supiù larghe basi
modiñeare il proprio statuto. Sar* diviso in varie se-
zioni, fra cui una di aßricoltura, che sussidierà i Co-
misi agricoli che si vanno istituendo. Intanto le
scuole serali, mercè più di tutto e di tutti delle cure
del maestri delle elementari e delle elassiinfime,
procedono con alaerità e sapienza. I saggi dati al-
enni giorni sono diedero splendidi risaltati, e fra
poco, se cosi lo spirito di eivilissazione starà desto,
non avremopih un sì gran numero di analfabett, che
sono facile preda agli spostoli dell'oscurantismo.
- Riferisce la Lomòardia che nel proseguimento

delle opere di ristauro nella basilica di Sant'Eustor-
glo, dorendosi levare l'intonsoo 6 g!I atucchi di cui
è tutta ingombra fabside magiore, che è la parte
più vetusta del tempio, furono scoperte le traccio di
un grandioso arresco bizantino che oceppa tutta la
parte superiore del coro. Ci viene assleurat , ag-
giunge il citato giornale, che por la vagherra delle
tinte e varietà del lavoro non abbia altro riscontro
che iegt1 antlehissimimosaici delle basBicha sema.
ne.Si hapoi tutta la lasinga che conquatebe dispen-
dio, ad enta del vandalismi sorerti, potrà in breve
essere ristaurato e ricondotto all'originarla sua for-
ma e venusti.

- Ieri, 24, scrive la Perseeeranza,ei trovammo ri-
oondottiinþieno Ibvérno, läsegIto idooãTürte bu-
fera. Le alte rette che circondano il Comasco, il Lee-
chese edB Bergamasco si presentano tutte amman-
tate di neve, mentre le soggiacenti compagne sono
coperte daEtti strati digrandine, la quale arrecò im-
mensi danni, che non si possono ancora precisare.
La bufera, infuriando íer l'altro sul Lodigiano, si

estese verso sera indirezione della nostra città, dove
l'acquacadde a rovesci, frammista agragonola e dae.
couppagnatadariolentissimo vento, taleds abbattere
tmo degli annosi platani che Baucheggiano la porta
Tenastia. Un altro mínacciadi cadere. Altre plante
furonoabbattute nel giardini pubbl\ci. Anche i barao.
coni di piazza CasteBo furono travolti in tutto o in
parte, coll'impapsibilità nei proprietarli di rintrao-
olare i tendoni, portati non si sa dove.
Dalla provinciadi Bergamogiungono alla G. diMR.

dolorose notizie. B temporale dell'altra notte v'ha
menato grandi guasti.Lagrandine 716 cadata in gran
copis. Hofta nere sui monti.

-B comm. Visconti dando contezza an'Accademia
romana diarcheologia nell'adunansa del 15 corrente
del lavori di peavo che si eseguiscono attualmente
dal pontliciogoverno, esposegli ultimi ritrovamenti
fatti sul Palatino fra le ruine del palazzo imperiale.
Ricord4 an vasto ambulacro, ornato ancora di pit.
ture;una grandepiscina; ed egregie spogliedell'an-
tion splendore dellaogo in rocchi di colonne digiallo
e d'altri rari marmi, in capitelli, in basi, in fregi.
Degli scavi che nella piazza di Mente di Fiore in

Trastevere si continuano per sovrana munineensa
diele il Visconti, che li dirige, sol breve censo pale-
sando la dimostrarlone deBa stazionedellaCourte VIL
de'Vigill, da Ini asserita,essere per nuove scoperte
ridottaa tale, che .meglio non avrebbe sapato ada-
narne la testimonianse chi avesse a bello studio vo-

luto farlo. Dei graflitimilitari e delle condizioni mill-
tari dell'edinzio aggiunse farebbe argomento di altra
dissertazione nella prossima adananza.
Facendosi dipoi a continuare la narrazione delle

scoperte Ostiensi in seguito dei lavori da lui diretti,
rammentð il signor Visconti, che trattandone noira-
dunanza del 18 marzo, s'era dalle sue osservazioni
sul luogo condotto ad atermarecheguipiù che altroos
ai eurebbe dimostrato lo statodelÚanticacolonia. Parole
segnate allora nel verbale. Sulle quali volentieri tor-
nava adesso cheogni suaprevisione erasi mantenuta
al confronto del fatti. Perchè siamo nel contro del
culti pellegrini ostiensi. Si è trovata laScuoinde'Cea.
noferii addetti al culto di Cibele edi Ati, del quali
stanno ancora all'antico luogo le are, noste nel bel
mezzo detredifiElo. Si à trovato un nuovo Mitreo col
pavimentoaanastico esprimente figure proprie di
quel culto e detPaltro di Silvano. Si è avuta certezza
del Campo della findre degli Dei, dove si dedicavano
statue, e molte se ne sono trovate in frammenti.Seite
delle quali di varia grandezzasi possono sottoporre
a ristauro per farle intiere. Che il pontence di Vol.
enno fosse capogelle cose in Ostia sul bel principio
del secolo m dell'éra volgare si è avuta certezza per
due suoi rescritti segnati nel marmo. Ha titolodi
Ponti[ex Volfrasiet AsdiumSacrarna Le basi di vari
donari di statuette in argentodel peso di una Ebbra
o di maggiore, sono dooumentodell'ostiense dovisia.
Si è conosciuto in Q Ateria Fascol'Archigallo della
colonia ostiense. A tanta dovizia epigrafica delle no-
tizie più rare, si unisce la bella copia degli orna-
menti, dei marmi, dellaþiik rara suppellettile antica.
Una testadi All d'unies conservasione, della quale
presentò il Visconti la fotografia, fu ammirata per
isquisita bellessa, e come un tipo che mancava al-
l'archeologia non meno che all'arte.

(dal Giorn.didoma)
-- Il signor Jelferson Davis, il famoso Presidente

degli Stati confederati durante la guerracittle ame-
ricans, ha raggiunto i cinquantanove anni, perebè è
nato nel Kentucky il 3 di giugno del 1808. Egli fu
educatoda soldafo, perché di venti anni entró nella
famosa scuola di West Point ove si insegnano con
molto buon esitotutte le arti e le scienze necessarie
a formare un buon ufficiale. Egli apprese fino dalla
sua prima carriera a tollerare le fatiche, e si av-
vezzó alla osservazione acuta, alla vigilanza conti-
nua, alla attività incessante che erano necessarie
nelle campagne contro gl'Indiani dell'Occidente. In
quella sonola, ove spesso ebbe un piccolo comando
indipendente, e fu stretto a far capitalt oei suoi
espedienti in momenti di pericolo |ut dillicoltà, Jef-

forson Davis acquist6 quel eslmo dominio di sè e
quell'abitudinegli autorità,di possanza sugli nonlini,
che è lapiù segnalata partedel suoenrattere, e che
fa tanta impressione su chi lo considers. Quella vita
però non era fatta per procacciarsi fama, così che
dopo pochi anni 11 giovane uf8elale rassegn6 la de-
missione e si fece piantatore nelmississipi nel 1835.
Nel 1845 scoppiò la guerra tra gilStati Uniti eu

Messico, quando Davis aveva incominciato la vita
pubblica come deputatoalCongresso, e benehe da
poco tempo a Washington, quando la fatto appello
ai volontari, usel dal Congresso e radunð nn reggi-
mento di volontari. Fueletto colonnello, e raggiunse
l'esercito di Taylor nel Messloo, ove si distinse I--
mensamente auebattague di Monterey e Buona 11•
sta, e fu feritogravemente in un piede.
Tornato nel Mississipl Davis fu molto onorato nel

suo Stato. Fu eletto net 1847 senatore.poseis eletto
nuovamentedírennesegretariodeldipartimentodella
guerranel 1853, e restò in quell'afielo anoal 1857,
durante tutta l'amministrazione del presidente Pier-
ce. Nel 1857 Davis fu rimandato nel Senato, ove si
procacciò fama di buonoratore, e divenne facGeprim-
ceps fr un'assemblea ov'erano tutti I presenti grandi
capi del due partiti. Inl¡ne'giorni il presidente John-
son, Seward, Sumner, Fessenden. Don61as e Cass
erano membri delSenato.
La vita alterfore del Davis dal momento in eni fa

eletto nel Congresso del Sud e il popolo lo elesse
suo presidente, in quando, rotti gli eserciti confe·-
derati, I vincitorl lo misero, earico di catene, in
fondo ad un careere, è troppo nota per farne parola.
In questo momento l'ex Presidente del Confede-

rati è nel Canadi in geno alla sua famiglia.
(DaHy TekprapA)

- Si legge nel Morning Posg:
Non ostante la perafstenza del venti dell'est, che

sono spesso perniciosi per i malati aŒetti dadolori
reumatici, il adglioramentodellostatodi salotedella
principessa di Galles not si è interrotto la settimana
scorsa. Tutto fa sperare che SuaAltezza Reale sarà
presto completamente ristabilita.
-- Un dispacolo di Londra el fece sapere che lago.

mena elettrica del 1866 aon lavorava più sino dal 5 di
maggio,mache quella del 1865 era tuttarla in buono
stato.
Diamo alcune notizie su quel fatto:
Non fu 11 5 maggioma benst l'8 che furono inter.
rotte le connaicazioni elettriche con la gomenà
del 1866.

11 4 magglo alle 6 e messa di sera una montagna
Immensa di ghipcel, che scendeva dal polo ardoo,
era nella baja di Heart 's content, a Terranova, ove
termina una delle estremità del Blo elettrico. 14
searsa profondità dell'acqua fece si che l'immaae
montagna di ghiacalo, invece di seguitare a ondeg·glare, è andata a fondo, alla distanza di circa 180
metri dalla gomenadel 1866.
Nondimeno fa subito telegrafsto in InghBierra:

«Col vento che spira nissan pericolo da temere ».
L'8 di maggio il vento disgraziatamente muto dire.
zione, la montapa di ghiacolo fuspinta verso 11 ils
elettrico, che avrà gusstato strisciando troppo davicino la superneio della baja in fondo alla quale
grace. Da quel momento furono interrotto le es,
municazionL

Fortunatamenteperò continuanocol Blo del 1865.È noto che nel 1865 la gomena immersa dal Grmt
Eastern si rappe svolgendosi, e allora non fa possi-blie ritirarladal mare ove era a 2,400 bracela, casia
etreaquattro ebilometri di profondità. Fucastruita
una nuovs gomena che fa immersa nel 186ô. Na RGreat Besters tornando da Terrannova poth queRAvolta riposaare l'altro ilo del 1865 theera la eneel-
lente stato d'isolamento coaguna estremità semikaattacenta aSa Irlanda.
Gavata la gomena dall'Oceano, le fu unito un iloelettrico preparate a bordo, e il Great EasternWad attaccareaTerra¤ors laestremità cocidentale delAlo del 1865.
Da quel tempo, ossia dalla state scorsa, la coma.

nicazione tra l'Europa e l'America veniva fatta eumdue Bli elettriel.Ilultimo Cabbriesto, quello del iBRha dunque ora gabite un danno che si riparaagevel.Inente. Intanto lavora benissimo quello det 1865. E
qualeanche gioredì passato trasmise novantano die
spacei, che equlyalgono al prezzo di 70,000 franea

(Patrie)
-La superfiele totale della Fenisola indestanien ogcaleola sia di 1,553,282migHa quadrate, e la popola,sione 193,100,963anime. I possessi britanniaineR1n.

dia comprendono 955,238 miglia quadrate e 144 mi.lioni 676,615 abitanti. La superielm degli Statirlmasti sotto la dominazioP.8 11egli Indigeni Jb di
696,790 migUs q¾ end una þoþoisilona di
47,909.199 anime i ÀMM compmderebbero 188 miglia quadrate e 203,887 abitiati:i posse:Wi portoghesi 1,066 miglia e 313,262 abitanti.
Le capitali delle3re grandi presidense contano.

Calentts, 377,924 abitanti, secondoH censimento fatto
nelgennaio deB'sano soorso: Bombay, 816,562 (cen.
simentodel1868) e Madras, 427,171 (eensimento del
1863).
La estensione che in questi n1timi tempi had commercio dell'impero indo-britanniom à remmente osservabile, poichè le impo oni sonoysate da 210,398,500 franchi (8,itð,910 i sterline) nel1810-4!, a587,543,900ft (23,493,714 firedÑ&Ilde) nel1860-61,e 703,773,075 E. nel 1864-68, senza annowe•

ram 534,083,800 ft. (21,983,852 Hre sterUne) gmtalli preziosi,e che dall'altro canto le esportazloalche non erano ehedi 356,889,600 fr. (i8,455,584 m
sterline) nel 184041si sono elevatea 824,265,12¢ ir.(32,970,605 lire sterline)nel1860-ôt,e ad ig00,675,460fr. (68,021,016 lire sterline) per l'anno IInanslarlo1864-65.
Quanto al movimento dellanavigaslonenel1864-55

riunite le cifre delle navi entrate e neelte sonof0,¾fi
navidi 5,417,521 tonneHate, con la handtera in -

1,755 nati con handiera straniera di 920,532 tonnälilate; la parte degli indigeni è di 40,271 batteill Si
1,582,864 tonnellate riunite.
Rispetto alle Snanzeden'India, ilbilánelodell'esk.

eizioiB&t-85-aveva di entrata 1,141,522,425 franchi
(45,652,897 lire sterline}, e in ispese 8,161,274,750franchi (48,450,990 lire sterline). Finalmenteildebitopubblico arrivava a 2,461,938,875 fr. (98,477,555 Ilke
sterline) invecedi 862,124,925 fr. (34,484,9971treater.
line) nel 183940• (Mähr dgwg

ULTIME NOTIZIE
Abbiamo da Torino in data d'ogi:
Ieri sera poco dopo le nove e mezzo giungeva

in questa città S. H. la Regina di Portogallo. Il
ministro plenipotenziario di S. M. 11 Re di Por
togallo presso la nostraCorte, don Josè Ferreira
Borges De Castro erasi recato a Saint-Michel
all'incontro di S. M.; che a Susaveniva pure in.
contrata ed ossequiata dal prefetto di palassa
marchese di B:erne e dal generale Villamarinä;

'Ã. è accompagnata dal duca diLog
grande sendiere di 8. M. il Re di Portogallo;
dalla contessa Gabriella De Souza Conthino;
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dama di Palazzo, dal conte Valle De Reis e dal
marchese di Saboyosa, ciambellani della Sua

Real Casa, da Don Gabriele De SouzaHiuleares
e dal dottor Simas.

Erano a ricerere la M. S. al suo discendere
alla stazione di Porta Nuova, splendidamente
addobbata, le LL. AA. RR. i Principi Umberto
ed Amedeo, il Principe Eugenio di Savoja-Cari-
gnano, colle loro casemilitari, gli uficiali della
Casa di S. M. il Re, il prefetto della provincia ,

il generale di divisione e la Giunta municipale.
Lungo la via percorsa da S. M. nel recarsi al

Real Palazzo,1a popolazione assiepata salutava
on unanimi e vivissimi applausi l'Augusta So-
Trana.

Le deþatazioni provincialidiCatania, Arezzo,
Bari, Avellino, Rovigo e iConsigli municipalidi
Fontanelle, Catania, Acireale, Caltagirone, Me-
lilli, Sortino, Santarcangelo, Carpi e Vergato
inviano indirizzi di felicitazioni a S. M. pel ina-
trimonio di S. A. R. il Principe Amedeo.

DI3PACCI PRIVAT1 ELETTRIC1
(AGENZI ASTEFANI)

Parigi, 24.
Chiusara della Borsa Bi Parigi.

23 24
Fondi francesi 3 of, . ; ; ; . . 69 77 69 85

Id. 4 lj, •[.. . . . . .
98 26 98 85

ConsoBiati inglesi . . . . . . 91 '/. 91 */4
Cons. ital. 5 *le . . . . . . . .

52 40 52 15
Id. fine mese

. . . . . ð2 80 52 05
Talori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese . : : 300 395
Id. italiano . . . . . . . . .

-
-

Id. spagnuolo . . . . . , . . 252 251
Azioni str. ferr. Pi#orio Amaskels . 72 70

Id. Lombardo-venete . . . . 390 888
Žë. Austriache . . . . . . . . 443 447
Td. homane . . . . . . . . . 72 73

bbbligazioni str. ferr. Romane. . . . 122 120
Id. prest. austriano 1865 . . 886 886
Id. In contahti. . . . . . . . 840 340

Nuova-York, 23.
I Feniani si preparano ad una nuova inta-

sionò nel Canadà. Vengono concentrate truppe
ai confini.

Londra, 24.
Cassera dei lords.- È stato adottato il biß

tendente a prolungare la sospensione dell'Ha·
beas corpus in Irlanda.

Shanghai, 9 apri!e.
Molti insorti nienfei comparvero al nord di

Yangtshen; abbruciarono parecchi villaggi.
Parigi, 24.

Leggesi nel Moniteur du soir:
Un telegrammadaMessico in datadel 5 mag-

gio dree che la città di Queretaro, ove trovasi
Massimiliano, continuava a difendersi. Gli asse-
dianti non avevano fatto alcun progresso.
Il Corpo legislativo non autorizzò l'interpel-

lanr.a di Picard.
Il principe reale di Prussia arriverà questa

sera.

L'Elendard dice che laguarnigione prossiana
del Lussemburgo sara diretta a Magonza e non
a Rastadt.
Il Journal de Paris annunzia che l'ex-mini-

stro annoverese Bories, che recavasi a Vienna,
fu arrestato alla stazione di Cassel.

Bruxelles, 24.
La Camera dei rappresentanti ha adottato

con 63 voti contro 15 il progetto per l'impre-
stito di 60 milioni.

Cracovia, 24.
Un telegramma annunzia che la città di Brody

è in fiamme. L'incendioprese grandi dimensioni.
Dublino, 24.

R vicerè, rispondendo ad una deputazione,
disse che la condanna di morte pronunziata
contro i Feniani verra eseguita.

Madrid, 24.
L'Epoca assicura che l'imposta sulla rendita

sarà applicata soltanto al 1• luglio.
Torino, 26.

Sua Maesta la Regina di Portogallo giungeva
ieri sera accompagnata dal duca di Loulé e da
altri alti personaggi. Venne ricevuta alla sta-
zione dai Principi Umbprto, Amedeo ed Euge-
nio, dalle rispettive loro Case militari, dagli uf-
ficiali della Casa di Sua Maesta, dal prefetto,
dal generale comandante la divisione e dalla
Giunta municipale. Folla immensa; unanimi
fragorosi evviva.

unao cmana sm0BOIDGIC0.
Firenze, 24 maggio 1867, ore 3ant.

Il barometro s'innalzò nelle ultime 24 ore in
tutte le stazipni: di 5 a 8 e 7 mm. nel nordedi
2 a 3 nel sud. Qaest'innalzamento portò le pres-
sioni vicineallanormale soprattutto nel sud, ove
erano meno iminuite. Temperatura sotto la
normale. Cielo nuvoloso. Mare agitato. Fortis-
simi i venti dinord-ovesteand-ovest. Temporale
e bufera nella notte scorsa, e neve sulle Alpi.
Il barometro s'innalzð in tutta Europa. Cal-

ma sulla Manica e sul golfo di Lione.
Qui continua il barometro ad alzarsi.
Dura la stagione burrascosa e da temporali,

ma probabile che il vento giri al nord e nord-
est e l'aria si rassereni.

Nel giorno 24 maggio 1867.
,

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom, 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a m - -

sero..................... 751,5 751,0 758,0

Termometro eenil-
grado................. t 5, 0 i7, 0 9, 0

Umklitirelativa..... 54,0 40,0 80,0

Stato det eielo ...... nuvolo sereno nuvolo
e novoli sereno

idirezione.... 80 80 NOVento I forza .......... fortiss. forte debole

massima‡ i
Temperatura Pioggia nelle 24 ore

minima ‡ mm. 3,6.
Minima nellanotte del 25 maggio ‡ 4,0.

Un supplemento aBa Gazzetta d'oggi contiene
listesuu seaie z.) maggio Loueme one panunu
as asove riparto del eensiglieri previaelall; e la
tavola delle riscessioni di marzo nelle gabelle.

TEATRI
BPSTTAGOI.I D'OGGI.

POI.ifEAHA fl0RL1TINO- Riposo.
TEATRO NICC0l.INI, ore 8 - La drammatics

Compagnia diretta da T. Salvini rappresenta:
Oreste, tragedia di V. Alfieri.
ARMA KAZIONAI.5, r:: " L:. 1:u::: t

Compagnia direttadaL. Aliprandi rappresenta:
Le conseguente di una colpa.

I.IsTIso orrlalAI.x nar.faA BOBBA 00MMEBORI.B (Firenze, 25 Maggio 1869

var.oas n = cum EL D
L D L D marn a

Semnta Itat. 5•¢, god. I I 67 52 95 52 90 52 95 52 90 a a a a IJvorno.... 5
"Japr. nas. tutto ô9 e 68 II, a a a a a a a a Detto ....
$•/............. 35 If, 35 a e a se a s s a Detto....

Em r.Forriere5· i 66 810 e a a s a e a a a • · • Boma......

As. Nas.Tosaassaoup.1000e ss a · · •• 1400 a a
>.staanneamazional. :::::so
nelRegnoditalia.sigen.671000 a • • • • • • • 1515 a e Genova....
Isssa di sconto Tescana la sotL 2õ© •• • • • © • • © • • • • Torino..... 50
3anas di Cred. It. gud, 50G a a a a a e a a a a e a Veneziaf.g.. 3C
As. del Cred. Mob. Ital......... • • • • • • • • • x • • Trieste..... 3C
3bbUs.Tabaccosegod. If3Ca a a a a ses a n a s Detto....90
As.86. FF. Romane. . 500 e a a a a a * • • s a e Vienna .... 30
Detteeonurelas. DeMo .... 90
(Ant.Ceni. a 500 e a a a a a a a a • • • .... 30
35 5°I.delles a E06 a a a s a s a a a a a s ....

3bh. SS.FF.Rom, a 500 a a a a e a • • , e a a Franoofarte. SC
As. sn SS. FF. Liv, a 120 a e a e a a a e e a a a Amsterdam. 90
Dette (ded. B I.) a 420 a a e a a a a · • • • > &mtmrgo... SC
3bb.3·j,deHe CDaigen.6'; 500 e a a . • a • • • ses Londra.....30
Gette.............. • 420 a a a • • • • • • • • • Detto ....
3bb. SS.FF.Mar. a 500 s a e a • • • · • • • • Parigi...... 30
Dette il sup ) • 500 e a a a a a a a • a a a Ditto ....
As. FF.

.. a 500 208 e a a a a a a • s e a Lione
......

3bb.3*/.della dette. » 500 f 25 tjg e s e e a e s a e s Detto
.... 90

3bb.d.5*/.series.dif3 506387 e 385. . . . » a a e a MarsigUs...90
Oetteinseriedite2e 506 e » • • • • s a a e e a Napoleonid'oro 2130 2120

serienon a 505 . . • s a a e a a e a a

00-5. O a 500 a a e a e a a e es se SeemteBamagityt
in 504 a 600 a a a a a a a a a a a a

Lettoliberate...... a 500 m a e a a a a a a a a a

tto di Siena...... e 500 e a a a a a a a a a a

BarsantiMat-
teueol.... 1"ISTIO a a a a a a a a e a a a a

detto l' seria e e a e a e a a a a e a a

Ital.iapa silugl.67 a a e a e a se 54t/ga a

Mem a seasasas87>•>

mas commzura uma raossme

T A I, OR I A PREN I O sas-o sammo

Idhra Dai-o Adlara ) Esa-o

ä godf-emio f*gennslo.......................,.......... » » a a a a se e .a a a
3 e i* sattembre ............................... a s a s a s a s e a a a

StradeFerrateLivornesi............................. e a a e e e e e a e a a

DetteMaridionaB........................................... a s a s se s a es , m

0 8 BE RVAZI O NI

hassi fugi ds! 50|g 53, $2 97k 95 contanti e Sne corrente.

Esinteso A. Monysu.

Faxxonaco BAnantIB, gerente.

Al%TlWRJl%TER

RRRÊ©Îl)$O IIÎ ÁË©¾ÈO (Ÿirenze) Anise. 180 Anise. ' Aniso.
H signor desare Tartiffr, regio Im. Il sottoseritto Tullio 3Iarchetti, so- Si rendenoto che con atto rogato

ZDI È aperto il conoorso per un impiego di tesoriere comunale doll'annuo st¡. piegatodomiciliato in Firenze, rappre-
elo aperto delladittaMarchettle Bian- dal notaroFerdinando Ricel il2+;oag-

- - - - - pendiodi Lu. 1200, più il decimo sulle penali. sentato dal sottoscritto procuratore, chini diTrieste, porta a pubblica co- gio 1867 il signor car. Camillo del fu

I requisiti per essere ammessi al concorso sono: ha fatto istanza alf illustrissimo si- noscenza di aver insinuato aß'I. R. Tommaso Bonfl611, domic:liato a FI-
f* Aver compiti i 25 anni . gnor consigl. car, presidente del trl-

tribunale commeretale di colà lo se renze, ha revocato a tuttiyli effettill
2° Godere dei drifti civil¡

'

banale civile e correzionaledi Firenze EUmento della sua gooietà con 11 SI- mandato di þroanra generale da esso

AIDII3lSTRATlfi, FOLlflC1, EI.Eff0mF, GIllDIZIARIA I cone t abo s ur I to re (fkanche di posta) Io loro e e e

E 5100ESINA domande corredate dei doenmenti che provino le predette qualità, non più stabile di proprietà del signor inge. quella sua ditta. 5aprile 1867. 1452

DEL REGNO Ð'ITALIA e si .venire, prorogando cost iterminidichenella notifica- ere Ili ini, dente d ci.. erte quindi e nque

Estraße di bude.
comrmamm x.- Paoxxxcza Tamar- È parimente aperto 11 concorso per un þosto dimaestro nell'Asilo-seuola danno del medesimo, cioè: Bianchini intrapresaper contoenome

pubblicato coll'approvazione del Nialstero delFIstergg del capoluogo coR'annuo stipendlo di Un. 600 e quartiere. Unaeasa posta inFirenze invia Ben. della ditta succitata, il sottaseritto la In essenzionedella sentenza del tri-

dal dott. car. PlETRO CASTIGLION ch o nu inù i e 10 go r oom en ta d
descritta campioni te

m utta-e nonawen misæe! eorrezionale

Già Deputato al Parlamento del necessarl documenti comprovasti, i* l'età - 2'la moralità- 8* l'abilita-
Firenze, li 24 maggio 1867. alcuna responsabilità ordinanza del presidentedel detto tri-

zione all'Insegnamento elementare. 1450 Dott. SoLoss Axamem, proe.
In pari tempo dichiara pare ehe nel banale del dl otto maggio corrente,

Un vel. in-l' grazie, di µgine 242 - freue italiano lire 4. sesto, u 24 maggio 1867.
...

. ... nu tro = Ûtri un la i

1447 Dott. Funcssco DAnm.
AVil80. biali che quelle qui is epice specili- einque logho 8867, aore dieci, sarà

DMgdhi coss wagliapostale alla Tip. Eam BoTTA . . . di i p dd I re n 4 ch all ti i lie nte d ik
aTodso, via B'Angeases - Im Firenze, via del Castellactl•· Am¾O.WILSON eMACLAREN, che dai0 anni sostennero la che a istanza del signorPasquale Mas. documento di obbligo, l'accettazione, gugatilmmobUIeloa: Una casadi mo-

"."'s"dd no o t a
t n oLannLdo u

ni Agiro are ttie gente costnn ,

n

Bampierdarena, dove costrussero una quantità di macchine a vapore i vario citato il signor Michele Staughellini, detto Regno llosto in circolazione,non popolo e comunità di Colle Salvetti,
forse, ruote idrauliche, presse, pompe, molini a grano, e moltissimi altri ge- d'ignoto domicilio, residenza o di. strà da essaTuHid Marchetti tiè rico- Ld. Pallone, di libek proprietà, con-

ASOYV I
neri di meccanismi. Essi tengono continuamente a magazzeno od in costru- mora, a comparire all'udienza che nosciuto nè soddisfatto perehè arbi fmata dalla via. maestra Fangilese e
zione maechine a vapore della forza da 5 a 20 cavalli.Oocorrendosi assumono sarà tenuta dal signor pretore di San trariamente emesso. portrelatida'fratelli Carmignani, cor-
la costruzione di macchine per battelli a vapore. if46 Giovanni, 4* mandamento di Firenzg Trieste, li18 maggio 867• rispondentialeatssto in sezione Falle

LaR. Deputazione di storia patria per le provinele dLToscana,dell'Umbrla
ildl 3 luglio 1867, a ore 10 antim.,per Kota deHe camletati satiette particelle dinamero247" e 217"', con

,e le Mmwe ha neisto 1 µb enioni dei documenti di storia AVIISO Al SIGNORI BIBLIOFILI ED EDITORI- Ïr e vÎ.Ë Ïii "f," t'"Ja"fyi "' Ë $"A"fiid ce

e .
Si è aperto un nuovo stabillaiento ove eseguisconsi legature artistiche a ministratagli, spese e Ibniti di glu i di San Vito Chietino, laprima di lire lacentoundici e centesimi settanta-

-Gommissioni di Rinaldo degli Albizzi per il comune di Ÿ$ÑgEG similitudinede'piik rinomatilegatori di Parigiedi Londra, e4i fanno le lega. stizia• ¡ italiane 2,000 scadiblie li 24 eprrente due; espropriati in danno di Aggiolo
I dal 1899 al 1438 con prefazione ed illustrazioni del socio or• tare in telacon fregi espressi per ogni operapor contodelle Case editrici. Firenze, 11 24 maggio 1867• ! maggio, e faltra per lire ital. i,400 eWitale del fu Domenico Roverant do-

dinnio say. Cesare Gaasti. Presso la fabbrios di registri diE. Iferraris. L'usbiere scadibile li 20 lagMoa. c. miciliati a Colle Salvetti alle istanze

B volume di pagine XXIII e 592 in-4* grande à vendibile al prezzo di italiane Tia San Galle, a•84, plane terreme. 1284 1461 Or.Lyro Umtr. Una cambiate acenttata da Marianno dei nobili signori dott.Giovanni Anto-

INre 15 al Gabine¢to scientined e ietterarlo di G. P, Viebsseux in Tirenze; 81171 di Chieti per lire italianeeffet- ido e cavaliere Giulianó fratelläCarmi-

Asneb porpostahet Regno it lire 16 fib.
tive d'argenta (qa magg¡sir. ¡¡ 99 y. guani possidenti domielliati in Pisa

fâ?'' .$i SITUAZIONE DELI.A BANCA NAZIONALEZi?i 'ÿSiiË
Llliologna, Marsigli e Roonhi. • Giovanni GaHo, strada Trinità , , , ,

Una cambiale annettata daAntonio quale,eco.

10eoors, igli difi. Grandong. Maggiore, 20 A ÍRit0 Il gl0FRO- i i ËHgg10 iÊÛÎ . Panelladi Rodi perhorini 674 83, sea- PIEE, li if maggio 1867,

edena, CarloVincensi. Bergamo, Vittore Pagnoncelli, duta li 23 marzo id' 1449 Dott. Jacoro Smtm
cenza, vedova MoresehL Venezia, GiostoEbbardt. Attive. Palaite. Una cambiale accettata daDomenico

amino, frateui Bocoa a H. F. Munster. Numerario in Cassa nelle Bedi.....L. 68,747,982 98 Capitale......................... L. 100,000,000 e Vallario di Bari per iorini 459 56,sca-

· E.Loeseher. • ColomboCoen,P.S.Marco,140. Id. id. nelleBuceursalia 18,155,64388 Bigliettiincircolazione............a513,232,38360 datali3agosto1866 ISitam 1455

Bano, fratelli Dàmotstd. Vienna, TeudleretC. Esereizio delle teoche dello 6tato...• 11,263,643 05 Marche da bollo in circolazione
.... = 65,150 . Le cambiaÍi portanti le accettazioni nomina di t

GaetanoBrigola. Mansoo(Baviers),11brerlaFrabs. PortafoglionelleSedi..............» 143,023,70327 Fondodiriserva................... 14,211,66666 erispettive Armedelle dittediBari,
0.

Teodoro Laenguer. Berlino, Alessandro Daneker. 1448 Anticipazioni rid............;..... • 28,882,400 14 Tesoro dello Statot Non disp. Pietrangelo Pesee, MieheleChiarappa, U signor Antonio Bigassi del mah-
Portafoglionelle Suceursali........ a 83,811,427 03 conto corrente \L. 18,220,090 23 e 18,220,090 23 Crescenza Mantari vedova Lorousso,4 damento di Pontassieve ha richiesto
Anticipazioni id. ........ a !6,234,937 28 Prestito 425 milioni................» » scadibili le pik lunghe a tutto il di 20 al tribunale civile e correzionale di

POLVERE 01 MAlADE E DALOZ A LIONE Efetuamucasso in contocorrente e Hi,497 ti Contleorrenti(disponibile)nelleSedia 7,355,277 57 settembreptossimofuturo. Firenzelanominadi un perito perla
sfiL Immobili......................... = 6,330,268 87 Id. disponibilenelleSuceursali.. • 1,589,073 57 Tm.Llo M&RCHETTI. stinha divarl fondi postinellaeomune

ASIÊÊË vna La
ÛISËÑ|Û Fondi pubblici.................... • (2,968,440 a Id. (non disponibile) ........... » 19,759,339 07 del Pontassieve a caricodiFerdinando

ei Cafards, Scarafaggi, Blatte,Grilli, e le Bestie
isti aldo arion

..... .. • 2
24 1 t a d ( r 2 d istaÃti) 3, co d on se n erepd I idom inFon-

da forno cos) detteBoje ganatore ladennità agli azionisti della Banca di Dividendi a pagarsi ............... • l11,427 50 mio archivio, certineo l'autenticità •

PREEZO DELL& SCATOLA LIRE Î, HE2xA SCATOLA CENT 60. genova,................ .. , ti,itt it Risconto del semestre preceden¢e e
della premessa arma delsißnor Tullio

Contro lire i 20 in francobolli si spedisce osa scegols (franco) Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio
saldo proitti.................... » 886,957 19 Marchetti di Ulisse, commerciante in ACCOÑalÎ080 À trellità

per tutta l'Italia; 6 scatole L. 6; 6 messe L. 3. i ) .
....

e e• 260,615 52 - Be id in cro n o
s s mLppos op con bene8sio d'inventario.

Si vende presso i príncipali droghieri· ereto t•maggio 1866).........i.. • 8,358,500 , Id. id. comuni.................. • 7,909 06 senza. Io fede di che segue la mia Carlolfel fu Angelo Auszi di Paga-
Per tutta PItalla: Deposito generale in TerIne, via Pio T, m, 9 Mutuo 250 maioni (R. decreto id.).. • 250,000,000 , Depositanti d'oggetti e valori diversl• 57,035,579 (3 .Br ed 11 segno del miotabellionato. nk:o (mandamento di Roccastrada),

e Sant'Anselmo, n. 8, vicino al TempieTaltese, 1160 ion Banca da emettere ...... .
• 2 MS 6f d i paa . .........., 5,004182 63

læte7ascorun. i. 7. notaio. his I ce

0
e i '

.... ....... ............ Vis BI R Consolato generate d'l- ventario a tutti gli effetti, eee., Ia ere-

ANSO. $$7-stito'di ñ0 1 i
. .

32,466,616 34 rik d i adgg dità i dal San o Anmi di
lÑ SEGOlTO alle continue domande chepervengono al Sindaesto per otte Depositi volontari liberi........... • 57,035,679 13 del signor Luißi Pascotini i. r. notaio tivo del di 21 aprile 1863, rogat

a M n e to te i do er a e L. 743,805,127 06
qui residente. mualdi, edenunziata nelgiornostesso

nuovamente i richiedenti che saranno prese in considerazione solo quelle L. 743,805,127 00 Per 11 console erale
da Serti al foglio 102, n° 104.

domande le quali uno accompagnate dall'oflerta di prestare una garaossa
, gen Regeastrgda, 20 slaggio 1867,

in valori pubblic che indithéranno case commerciali o diste bancario
it R. vtee console

, 1453 A. Gasseuram, cane
presso le quali possa attingere le debite in

caro
Vïsto pel sindacato governativo Per autenticazione y, y

Viro Postraag.

1410 Ufficio in Firenze, via Cavour, n•9. 1454
.

C. de Gesare. Il direttore generdle BombriBI- Diritto art•85 L. 5. -FIRENZE- Tip. Enam BoTra·


